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DELLA CONOSCENZA DELLA MONTAGNA 

E', quello dei campeggi e 
accantonamenti, un mezzo di 
conoscere la, montagna molto 
in voga; ma perchè un cam
peggio abbia successo deve 
essere a buon mercato: là ret
ta giornaliera non può essere 
superiore a quella del soggior
no nell'albergo'!più modesta 
posto" nelle "Vicinanze. Oggi 1 
frequentatori dei- Campeggi 
delle Sezioni del G.A.I. — tutti 
insieme -^'sono-neH'ordine'di 
centinaia ' è", non di migliaia,' 
come la importanza del Soda
lizio vorrebbe. E là ragione è. 
a nostro avviso, l'alta retta 
richiesta. Una quota di li
re 10.500 per 7 giorni è ele
vata,, perchè .vi sono alber
ghetti i quali per L. 8.400 of
frono una pensione «comple
t a » per uguale periodo e vi 
sono anche ; campeggi -con 
quote inferiori, 

La gestione dei. campeggi 
dovrebbe probabilmente essere 
riveduta: il sovrintendente 
non può non essere un socio, 
appassionato e autorevole, il 
quale può limitare la sua ope
ra anche a controlli saltuari; 
ma il direttore —' un diret 
tore del campeggio — se non 
si trova l'apostolo disposto a 
trasformarsi-in direttore, de
ve essere retribuito: questa 
sarebbe la forma, più econo
mica! ' ^ '.:'• 

La costituzione dei campeg
gi è stata sin qui iniziativa" di 
poche Sezioni fra le più or
ganizzate, e attive: a questi 
vari campeggi la Sede Cen-

• trale ha in effetto dato ben 
poco di più che delle parole di 
incitsunento e approvazione; e 
noi vedremmo volentieri aS' 
segnato anche a questa Com
missione un Segretario retri
buito (dattilografo e organiZ' 
zatore) che-potrebbe essere lo 
stesso da nominarsi per la 
Commissione Rifugi, che tra
ducesse in pratica le direttive 
e l'indirizzo della" Comniissio-

~ ne e' del- suo Presidente' -ani
matore. Se non si giungerà a 
porre le basi concrete di una 
n u o v a organizzazione, il 
•« campeggio *, attività spet
tante per eccellenza al C.A.L, 
diverrà — e lo sta divenendo 
— un'organizzazione in cui al-
^re associazioni prevarranno. 

,- - • 
Abbiamo fatto qualche com

mento all'attività delle princi
pali Commissioni e rinunciamo 
a intrattenere i lettori sulle 
altre, perchè se si pretendesse 
che tutte fossero efficienti, po
tremmo — a ragione — essere 
tacciati di visionari e di teo' 
rici, perchè i mezzi finanziari 
occorrenti per rendere seria
mente operanti tutte le Com
missioni della Sede Centrale 
per ora non ci sonò.,Ma alla 
Jt Ì^^w^*'v%ictetirwtf\ a^itrikÌA ^' A l n i — 

missioni che non abbiano pre
sentato tali programmi. 

Per ciò- ci permetteremo 
esprimere l'opinione che il 
Consiglio, prima di procedere 
all'assegnazione dei fondi a 
ogni Commissione, richiedesse 
a ciascuna il proprio pro-
tf^imii^M i t t n à r à tìeU'àtìhtìV 
accompagftàttf dal iJrèStfntò 
fabbisogno finanziario. 
,. Non'parliamo della «Com
missione dei Soccorsi in mon
tagna » così autorevolmente 

to di cose che -rende l'atmo
sfera del nostro Sodalizio pe
sante, e rende noi incerti e 
insoddisfatti. 

Per uscirne, tutt i coloro che 
hanno a cuore le sorti del So
dalizio debbono farsi avanti 
con proposte, con,l'opera, con 
i_,'nife?zl»,' , _.,-.̂ »>"t r , ,' .» ' 

ì ì Club' Alpino Testa ifnft 
grande forza che nessun er
rore o negligenza o ignoranza 
potrà distruggere; nla è dolo
roso che non sia «razional-

presieduta dal prof. ,'Pinotti, m e n t e » utilizzata per offrire 
la quale anche con un fondo 
irrisòrio è riuscita ad agitare 
le acque e a; pórre dei proble
mi concreti. Buon per la Sede 
Centrale" "e per i soci del 
C.A.L'che la Sezione di Tren
to-ha dimostrato, in occasione 
del'Congresso tenutosi di,, re
cente in quella città, di prc9e-
dere" gli altri in fatto di rea
lizzazioni in questo campo. E 
se tutti ci sentiamo vivamente 
e vibrantemente'grati al dot
tor Stenico per i risultati con
seguiti, e sui quali .ebbe la 
bontà di intrattenerci al Con
gresso, non ci sentiamo meno 
grati per l'opera silenziosa del 
prof. Pinotti e del dott, Le-
trari, ai quali spetta anche il 
compito di estendere a tutte le 
Sezioni del C.A.L le esperien
ze conseguite dalla grande 
Sezione Trentina. , , 

Le nostre note non suonano 
critica, individuale verso nes
suno dei ì)enemeriti membri 
delle Commissioni: abbiamo 
fatto del commenti a uno s t a 

al maggior numero di italiani, 
attraverso la conoscenza della 
Montagna sotto i suoi molte
plici ' aspetti; possibilità ' di 
esperienze, e sensazioni che 
possono dare un contenuto 
sconosciuto e sommamente se
ducente alla nostra vita, 

Le montagne rappresentano 
nel nostro Paese all'incirca un 
terzo della sua superficie: 
esercitano su di noi singolar
mente e collettivamente un 
influsso formativo di cui non 
abbiamo che una sommaria 
conoscenza; il che significa 
che fisicamente «s iamo fatti 
anche di montagna» come 
siamo « fatti di mare » e del
l'ambiente multivario' della 
pianura. ' ' " ' ' , 

, Ma mentre sono relativa
mente pochi coloro che non si 
immedesimano coscientemente 
nel mare e nella pianura, sono 
scoraggiantemente troppi co
loro che la Montagna non co
noscono nella sua vera essen
za, potenza e bellezza. 

VIXtORIO LOMBARDI 

Deliberazióni defl- ultimo 

Consiglio'centrale del C.A.I. 
Nella sua riunione del 13 

settembre scorso^ presso la Se
de della S.A.T. a Trento, alla 
vigilia del 64" Congresso na
zionale del CA.I., il Consiglio 
( en tra l e (a cui era stato In
vitato • il Presidente della 
S.A.T. a w . Boni), dopo le so
lite approvazioni di precedenti 
verbali, ha-esaminato le pro
poste avanzate dalla Ck>mmis-
sione Propaganda, dclit)erando 
sulla realizzazione dei vari 
punti discussi;'quali siano c[ue-
sti ;punti, non si sa ancora, 
l^èi-chè iìan^sotiò spedAcatì iiel 
verbale .riàssufitivo dèi Colisi-
sigilo diramato alla, stampa. 
Speriamo di conoscerli prestò, 
onde affrettarne la messa in 
pratica. ^, ^ , 

Altre .deliberazioni prese: 
scioglimento della Sezione di 
C^rla Maggiore per mancanza 
di soci e accettazione dell'au
mento, premio' assicurazione 
contro . l'incendio dei Rifugi 
nella misura, dello 0,05 per 
cento, . come richiesto, dalle 
Compagnie. 

Venne poi esaminata la que
stione relativa alla richiesta di 
affiliazione al C.A.I. di alcuni 
Rifugi privati , . rimandando 
ogni decisione al, riguardo per 
gli accertamenti sulla legisla-
•zione attualmente in vigore e 
sulla posizione giuridica che 
questi- Rifugi privati verreb
bero ad assumere con tale afiì-
liazione. / ,.• ' 

Infine si è'preso atto della 
relazione fatta dal Conte Ugo 
di Vallepiana sui lavori della 
assemblea annuale dell'U. 1. 
A. A., tenutasi pochi giorni 
prima a Zeli am See, in Au
stria, e si è pure preso atto 
della nuova pubblicazione del
la Collana « D a Rifugio a Ri
fugio • Alpi Grazie », a cura 
del dott. Silvio Saglio, in col
laborazione fra . i l T.(Ì!.I. e il 
C . A . L . ' ' 

talostra del Fungo del C.A.I. Milano 
inauiurata dal Ministro deirAgricoltura 
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QuidopotreiDO andare neD'ffimalaya?, 
'Le notizie che ci pervengono' 

dall'India circa le possibilità 
di unanDStrà'^Bpèdizione alle 
più alte vette dell'Himalaya 
sono ancora vaghe e incerte. 
Qualche particolare più pre
ciso si potrà sapere dal pro
fessor Ardito Desio; che pare 
si sia recato in'quel lontano 
Paese proprio a tale scopo e 
che è tornato a Milano in que
sti ultimi giorni. 

Come è noto, una specie di 
« riserva di caccia » degli Ita
liani era" costituita dalla con
quista, non ancora compiuta, 
del K 3, la seconda' cima del 
mondo per altezza. Orbene, 
nostre informazioni particolari 
ci danno per certo che tale 
mèta è stata da qualche tem
po aggiudicata, pel 1953, allo 
americano Houston di Exeter, 
che ha ottenuto il permesso 
dal Governo del Pakistan. 
Houston aveva già compiuto 

« Commissione Scuole d Alpi- unTesplorazione in quella zona 
nicmn.i> -hisop-nprà rtarp- 'maET- fin* dal 1939 ed Ora si'prepara 

Purtroppo, noi arriviamo ini pai, ove hanno fatto una lun-
ritardo e questo pare princi-lga so«ta a.Kathmandu, là clàg-
Ipalmente'pei' là Scarsa'com-tisica'ba«'e* per" fé spedizioni • ai-
prensione è la eccessiva incer-| l'Everest. Qui" hanno reclutato 
tezza di chi potrebbe prov- sherpa^ e portatori che In tut 

nismo » bisognerà ,darQ- tóag-
giori mezzi, e • vorremmo — 
in occasione del prossimo Bi
lancio — che questa presen
tasse ài , Consiglio un pro
gramma concreto con il suo 
piano finanziario, e in base a 
questo formulasse essa stessa 
il suo fabbisogno di denaro 
per il 1953. . 

Le Commissioni hanno ra
gione di essere in quanto sap
piano 'forniulare e presentare 
dei « programmi • Concreti » 
Eiccompagnati da piani finan
ziàri, altrimenti sono; inutili; 
come inutile : e «bn . giustifica
ta appare rassegnazione :. di 
fondi, anche modesti, a Com-

a ritornare all'attacco. Sol
tanto se egli fallirà nel suo 
scopo potremo alternarci noi, 
sempre che si riesca a com
binare questa sospirata spe
dizione. 

Anche un altro degli obiet 
tivi che potevamo tentare — 
visto che l'Everest è impe-
gnattf nel! 1953, tìagli Inglesi 
— ossia il Kanchenjunga,,la 
terza cima del mondo in ordi
ne di altitudine, pare sia ,ri-
servato, per il 1953,.ai Giap
ponesi che vi faranno, almeno 
così si dice, ^un tentativo di 
conquista seguendo la,via dei 
Tedeschi. 

vedere al finanziamento. C'è 
pertanto da augtirarsi che per 
l'anno venturo o almeno per 
il 1954 vi sia qualche proba
bilità per gli Italiani, ma evi
dentemente occorre che i fondi 
ai promotori siano assegnati 
in tempo, e cioè molti mesi 
prima. 

Nell'ultima seduta dell'Ac
cademico, tenutasi recente
mente a Trento in occasione 
del 64.0 Congresso nazionale 
del C.A.L, gli intervenuti han. 
no espresso unanimi il voto 
che anche l'Italia sìa presto 
presente in questa lotta per 
la conquista del «Tetto*del 
mondo », ma occorre che dai 
voti platonici si passi all'et-
fettuazion'e pratica, in modo 
da esser pronti, in tutto ap
pena venisse il permesso • dal
l'India. 

La Spedizione svizzera 
verso l'Everest 

Le ultime-notizie stuUa fecon
da- spedizione svizzera per 
l'Everest datano.dal 3 corren
te e provenivano da Kathman-
du,„ la-capitale tì-el fiepal. Il 
gruppo è composto dal dottor 
Gabriele Chevalley, che ne è 
il capo, dalla guida Raimondo 
Lambert, l'«uomo più alto del 
mondo », Arturo Spoehcl di«35 
anni e Gustavo Gross di 30 
entrambi, come ' Lambert, gui
de alpine, dal trentanovenne 
Jè'&n- Bu^Id é' dal meccanico Er-
tòsto'Reiss'tìI'32 anni ""•" *;" 

Erano tutti partiti in aereo 
da Ginevra il 28 agosto; il 30 
giungevano a Nuova Delhi, e' vi 
trascorrevano qualche giorno 
prima di proseguire per il Ne-

to hanno raggiunto l'altissimo 
numero di 251 persone, tra cui 
sono state ripartite le cinque 
tonnellate del material* della 
spedizione. Alla fine di settem
bre la spedizione è partita per 
Namclie Bazar, villaggio a'ppol-
laiato su un'altura sovrastante 
il corso del fiume Dudh Kosi. 
a circa 270 chilometri a nord
est della capitale de^ Nepal. 

Secondo le ultime ' notizie, 
Namche Bazar era stata rag
giunta e , in un .paio di giorni 
di marcia, congedati i portato
ri, nepalesi e ripartito il mate
riale indispensabile fra i 33 
sherpas di primo ordine al co
mando dì Tensing, gli svizzeri 
dovrebbero essere già sul ghiac
ciaio Khumbu, da dove comin
cia la vera e propria marcia 
alla montagna più elevata del 
mondo. 

La spedizione seguirebbe lo 
stesso itinerario della spedizio
ne precedente e 'cioè per il fian-
co sud. Se tutto va bene, la vet
ta potrà essere raggiunta verso 
la fine dì "ottobre o nei primi 
giorni di novembre. 

Il cineasta byrenfurth, che 
doveva far parte della spedi
zione, si trova tuttora a Nuova 
Delhi;' si crede che-non abbia 
finora ottenuto tutte le neces
sarie autorizzazioni. •. 

I l rag. Erbecto Barberis ha 
una singolare'^- attitudine ai 
compiti che ri^iiedono serie
tà d'intenti, tenacia, compe
tenza-organiasativa, larghe e 
numerose. aderenze in .ogni 
campo: per questo è l'indivi
duo ad ?ioc-ntì»^ solo per sob
barcarsi airir^ratp, pondo del 
tràdli3&nàle' TJ^Iit'ale alpino 
del CA.I. Milano,» ma per al
lestire esposizioni, da quella 
artistiche alle'Mostre del fio
re, a quella testé chiusa del 
Fungo e delle; Crittogame-al-^ 
pine,' che ha', fivuto troppo 
breve vita 'nel,- salone delle 
Colonne all'ex .Arengario in 
piazza Diaz: I appena da l '5 al 
14 corrente, mentre avrebbe 
riierìtato 'dì esser aperta al 
pubblico ahneÀó per un'altra 
settimana ancora, f ' '-

La manifestazione aveva 
ottenuto 1' a 11 o patrocinio 
del Capo del ,Governo, una 
adesione d ie t)ur essendo di 
solito nnlcame'nte, platonica, 
è sempre- lusinghiera- e am
bita, ma accresce notevolmen-
,te la xesponsabilità morale 
degli' organizzatori.- La mat
tina del 4 corrente, fissata 
per la cerimonia inaugurale, 
pentre il prof. Giuseppe Nan-
geroni iniziava' il discorso di 
apertura, all'ingresso del sa-, 
ione si • preFentava S. E. 
Amintore Fanfani; Ministro 
dell'Agricoltura, ' che Barbe
ris — saputo della-sua occa
sionale presenza a Milano 
— si era affrettato a invita
re all'ultimo momento, pur 
senza farsi eccessive illusioni 
sul suo personale intervento. 

Il rappresentante del Go
verno, giunto tutto solo sen
za il consueto, apparata pro
tocollare, ha preso viva par
te alla manifestazione, soffer
mandosi con evidente interes
se e ammirazione " alle varie 
tavole e techtì della Mostra. 
Non aveva- per nulla- l'aria 
un i » ' distaccata, se pur cor
tese, delle personalità gover» 
nàtivcf in'-visi'fSf di "t'apprésert-
tanza. E lo ha confermato 
parlando ai presenti, nel cui 
animo ha àpéirto le più liete 
speranze. Ha j esordito con 
franche dichiarazioni, dalle 
quali è apparsa chiara la, sua 
meraviglia hélfconstatare co-

Con questo confortante 
prologo la Mostra ha iniziato 
la sua vita e nel pomeriggio 
è stata aperta al • pubblico, 
che ha continuato ad affuir-
vi fino alla sera del 14 cor
rente, registrando un notevo
le numero di visitatori, che 
sarebbero stati molto di più, 
ripetiamo, se se ne fosse po
tuto; prolungare i l tentìine 

di chiusura. Per moltissimi, 
Infatti, essa è stata una-ri
velazione, polche il gran pub
blico non conosce clie i po
chissimi esemplari venduti 
sui mercati, mentre la mico
logìa comprende centinaia di 
tipi, di dui 200 specie erano 
qui esposte, in una; sprada-
zione ' variatissima, dai più 
squisiti mangerecci fino alla 
« amanita 'falloidè », l'unico 

fungo veramente mortale, an-
d ie per un solo boccone, la 
cui esibizione sullo sfondo di 
un nero teschio ' ha rappre
sentato il « numero s> più sen

sazionale della Mostra. 
Lungo lo scalone d'ingres

so erano esposte 21 tavole 
ad olio del pittore Luigi Ca
puto, riproducenti; esemplari 
presi dal vero, nel loro am
biente naturale. Poi le belle 
stsmipe a colori della coUe-
•iione bresadoliana e il dottò 
libro sui funghi del famoso 
Studioso trentino; ..le teche 
con le bottigliette .contenenti 
culture di penicillina e di 
streptomicina ; ' le • grandi : ta
vole murali. Ammirate le ri
produzioni al naturale di 
molti esemplari, eseguite dal 
dott. Mario Strani, in colla
borazione, col pittore Renato 
Boneto e appartenenti al Mu
seo di Stòria naturale dì Ve
rona. La ' dottoressa Piazzolì 
esponeva una ricca collezione 
di crittogame; il dott. Gui-
gard di Sellano, altri modelli 
in plastica. Una saletta era 
dedicata ai licheni e alle 
briofite, sìa campestri che 
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submontane, . con muschi 
sfagni ed epatiche, ordinati 
dal prof. Giacomini dell'U 
niversità di Pavia; vi erano 
poi i disegni del dott. Uber
to Tosco di Torino; altre crit
togame della raccolta della si
gnorina G. Scolari; esem
plati del sig. Ritter di Luga
no, diségni della dott-ssa San
drà. Morandi Conti, fi;infine 
le nùitìerosissiine serie degli 
esemplari freschi, adagiati in 
muschio su tavole per tutta 
la lunghezza del salone e rin-
novantisi ogni due giorni per 
l'opera di volonterosi racco
glitori, quali il rag. Luigi Mi
sto, , il prof. Ernesto Viola, 
il prof. Bruno Credaro di 
Sondrio, il sig. Tallero, il dott. 
Pietro Alemagna e sdtri. 

La sera di giovedì 8 cor
rente il prof. Nangeroni ha 
tenuto una breve, conferenza 
su « L a vita dì un fungo», 
mentre nel salone vi era sem-> 
pre qualche esperto a soddi
sfare la curiosità del pubbli
co, che ha dimostrato un in
teresse insospettato. 

Lusinghiere, spesso entu
siastiche dichiarazioni di elo
gio agli organizzatori erano 
contenute in apposito libro; 
vi abbiamo letto anche quella 
del Presidente generale del 
C.A.I. Bartolomeo Figari, di 
personalità scientifiche,, di 
studiosi, di alpinisti, perfino 
di guide, rappresentanti la do 
cumentazione dell' interesse 
suscitato dall'indovinata Mo
stra, che nell'ultimo giorno è 
stata lungamente visitata an
che dal dottor Augusto De 
Gasperi, fratello del Presi
dente del Consìglio. , 

GASPARE PASINI 

IL 2« CONGRESSO 
DGUE SEZlOn NOVARESI 

La Sezione del CA.I. di Ome-
gna, come è noto, ha udcevuto 
incarico dal I Congresso prò-' 
vinciale del C.A.I., tenutosi a, 
Novara il 6 luglio scorso, di qr-
ganlzzare il II, aperto a tutta 
le Sezioni della provincia no
varese. Esso pertanto a-vrà luo
go il 19 corrente con un nu
trito ordine del giorno, che com-> 
prende: . 

Notiziario provinciale; quote 
sociali e tesseramento; Glorna-, 
ta provinciale dei C.A.I.; gare 
provinciali di sci e marce in 
montagna; accordi intersezio-
nali per migliorare ' lo sfrutta:-
mento dei trasporti in pullman,. 
per'l pernottamenti, pes? le com^ 
ferenze e proiezioni, per i cam
peggi e per le Scuole di alpi
nismo e sci; rappresentanza del-: 
la zond novarese in seno al ' 
Consiglio centrale del C.A.I.; ' 
scambio reciproco dì-esperien
ze; relazioni sullo studio delle 
opere da compiere a favore del 
turismo delle principali valli: 
della provincia e particolarmen
te in quelle, ove si sono compiu
ti o si stanno compiendo lavori 
per impianti idroelettrici. 

E' previsto un numero massi-» 
mo di 3 Delegati per ogni Se
zione competenti ad intervenire 
ai lavori; tuttavia come osser
vatori poltranno partecipare al 
Congresso un numero illimita
to di soci delle Sezioni interes
sate : ognuna di queste ha di
ritto a un- voto, indipendente
mente dal numero dei delegati 
o dei soci. 

La Presidenza centrale del 
CA.I. è stata invitata a presen
ziare a questo secondo Con-
gressino, i cui lavori avranno 
inizio alle ore 10 del 19 corren
te presso il locale «La Perla», 
(ex Ciclo Alpina) fino alle ore 
12; verranno poi continuati al 
Mottarone, nel Rifugio «Gran 
Baita Omegna», 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IKIX""""!"""""" '""""" '" '"" '"" 

La seggìoi/ìii di Macnynacf a 

Tenda PIAN ROSA' 
, per 2 persone 

ideale p e r i i suo peso esiguo i. 
(kg. 4 circa) e per II suo minimo 
ingombro: indicata per il turista ò 
piedi e per II moto-cldoturista 

Chiedete 
informazioni a: 

M I L A N O - F O R O BOnAPARTE,«r 

Mostra d'Arie 
al C.A.1. Galiarate 
La,. Sezione. di, .Galiarate del 

p.A.'f., in occasione del 30.o di 
fondazione, indice una ràostra 
d'arte con opere illustranti sog
getti di montagna, che avrà luo
go presso la Sede sociale dal 26 
corr. al 9 novembre p.v. Sono 
stati invitati artisti di parti
colare valore. 

me in seno aljClub Alpino .si 
Curassero aniaie •' ;tanto ; inte
ressanti e ufiìi iiìiziatiye .Co-, 
me questa Mostra del Fun
go, , che; gli' aveva' fatto Rap
prendere cognizióni non del 
tutto note, e Che ià .def in i to 
« testimonianza'di ' intelligen
za •» perdile si occupa ,di uri 
ramo 'che^puqf'accrescere' le 
possibilità di yìfà ' del nostro 
Paese. ,;E can"7in entusiasmo 
che riteniamo'' sìncero,' sì è 
detto disposto-' ad aiutare il 
Club Alpino,;.&• riconoscerne 
la competenza'In determina
te questioni; ir anzi, seduta 
stante, podchèV è . in via di 
costituzione su- base 'governa
tiva u n E n t e J p e r l'economia 
montana, ha 'designato i l prof. 
Nangeroni .a fame, parte ef
fettiva quale 'irappresentante 
delC.A.L •}' 

Il rag. BarUè'ris ha poi bre
vemente spiegato a S. E. 
F^pfâ i, le iptamàSd}; ;qùèstà 
Mostra.e jl cBhcéttocóh* cui 
è stata ordinata, .mentre- il 
ragS ,'Mario; ' ^ U o „ .Presidente 
della* Sezione^feilàhese, non 
ha mancato di precisare co-* 
me ' il merito'' dell'iniziativa 
spetti all'amico che né è 
stato ; •̂ 'artefice^^ principale. ; 
• Insomma, <sé .altro merito 
non, avesse qtiesfa Mostra, 
vi sarebbe senipre; questo im
portante e- inatteso, àppar.to 
di ' simt)atia-t* di, amicizia 
operante da parte di i n i Mi
nistro che evidentemente non 
può aver fatto dichiarazioni 
a vuoto e sulte cui promesse 
il Club Alpino fonda ; le p iù 
rosee sperante* 

Dal 20 luglio scorso è in fun
i o n e la ..nuova Seagldvià del 
Monte Rosa,-che dàlIà''fr«ztone 
di Pecetto sopra Màcugnàgà 
(ove ha termine la carrozza
bile della Valle Anzasca) sale 
al Belvedere, sul ghiacciaio del 
Rosa. 

L'impianto è suddiviso in due 
tronchi: il primo da Pecetto 
(m. 1400) a Burk, con una lun
ghezza di m. 1800; il secondo 
da Burky al Belvedere (metri 
2.000),, con una lunghezza di 
900 metri. Il primo tratto vien 
compiuto in 14 minuti, il se
condo in 6, con un totale quin
di di 20 minuti circa per portar
si da Pecetto al Belvedere. La 
velocità dell'impianto è di 3 
metri al secondo é siccome i 
seggiolini singoli in linea (di
stanziati 25 metri l'uno dal
l'altro e a movintento continuo) 
sono 200, si ha una portata 
oraria di 300 persone. 

La nuova seggiovia, che la 
Commissione Collaudi del Mi
nistero del Trasporti ha ricono
sciuto come la più bella fra 
quelle'finora esistenti in Italia, 
saie ai ghiacciai del Rosa in uno 
scenario fra i più grandiosi 
delle Alpi. • : ^ 

Dalla' stazione dì arrivo al 
Belvedere si raggiunge il Ri
fugio Zamboni-Zappa all'Alpe 
Pedriola, della S.E.M. MUano, 
in meno; di mezz'ora. Proprio 
in questi giórni tale Sezione ha 
ultimato la costruzione del nuo
va.. totA<fAo sentiero, .-«Ettore 
Parmigiani» inaugurato con 
una gita sociale domenica scor
sa,; che collega tale stazione 
con il .Rifugio Zamboni attra
verso' un nuovo interessante 
percorso sulla westa d^lla rno-
x-«na- Al Bivacco Belloni si va 
in un'ora dalla seggiovia e al 
Rifugio Marinelli,e al «Seila» 
in tre ore.. 

Per gli :SCiatorì,, la seggiovia 
apriràv nuove possibilità di di
scese, e di sci alpinistico. Il 
prossimo inverno yeri;anrjo,jtra?'-. 
ciaté tre nuove piste di discesa 
dei-Belvedere a Bùrky e'a Pe
cetto. Lo sci primaverile avrà 
inoltre nuove possibilità di svi
luppo vèrso il ghiacciaio delle 
Locce, il Fl l lare il Pizzo Bianco, 
. Sid presso del higtietto di an-

\data e 'ritcyrno da Pecetto al 

Belvedere che è di'L. 500, la] , .. 
- • • • , comp bireiiowe deUa SeggioiTìa con-Icompagnati dalle signorine 

cedi: a tutti i--sòci-dèi O.AJ. lo Rosalba. Sappia - e.Mariuccia 
Scanio del 20 per cento. 

Ci viene inoltre comunicato 
che sì sono finalmente iniziati 
i laivori di . siistemazione della 
strada da Pletìimulera a Ma-
cugnaga, che importano una 
spesa complessiva di 140 milioni 
e precisamente. 100 milioni de
stinati dal (Joverno per allar
gamenti del fondo stradale,.ret
tifiche di curve, sistemazioni pa
rapetti, ecc. e 40 milioni desti 
nati dalla Provincia di Novara 
per asfaltatura dì circa 15 chi 
lometri di sitrada; l'asfaltatura 
dei rimanenti 14 sarà effettua
ta dopo terminati i predetti la
vori di allargaménto e rettìfica. 
. Con l'estate. del 1953 quindi, 
anche la strada di accesso a 
Macugnaga sarà finalmente 
tutta sistemata e permetterà 
un più comodo accesso a ogni 
mezzo di tra^orto, dai gros
si pullmann ai piccoli moto-
scooter. 

Marzoli, due abili giocatricì 
varesine di palleicanestro. La 
piccola troupe si porterà a 
Pian Rosa per girarvi la se
conda parte del film «Come si 
va in montagna », destinato a 
svelare ai profani i segreti 
dell'iarrampicata su ghiaccio. 
Da notare che le due ragazze, 
che saranno le protagoniste-
apprendiste. del film, non han
no mai visto né ghiacciai, né 
piccozze, né ramponi, e pertan
to non avranno bisogno di 
fingere uria.;., inesperienza che 
possiedono in -modo del tutto 
naturale. 

Nuova seggiovia all'Alpe Pozza 
Sull'Alpe Pozza sta sorgendo 

una nuova seggiovìa che dal 
Rifugio Lancia, a continuazio
ne delle altre due esistenti, 
porterà gli sciatori ' alle piste 
dì Monte Testo. Quest'impor
tante realizzazione, dovuta al
l'impulso del cav. Amedeo Co 
sta, della Società Seggiovie del 
Lancia e alla Sezione S.A.T.-
C.A.I. di Rovereto, ;sarà in gra
do di funzionare nel prossimo 
inverno. 

a 
il Comitato Saz. della F.I.E. 

Il Comitato riazionale della 
Federazione Italiana Escursio
nismo, è convocato a Genova, 
nei locali della sede provincia
le del C.O.N.I., in via Ippolito 
d'Aste n. 3-4 se. S., sabato IS 
corrente alle 20,30 e domenica 
19 alle 9. 

Fra gli argomenti posti al-, 
l'o.d.g. figurano un ampio ésa-̂ . 
me dell'attività agonìstica svol
ta, e da svolgere dalla F.I.E.; 

ha. relazione'del" ra'g. Sìoll sui' 
problemi discussi presso le su
periori autorità in occasione 
della sua recente visita a Roma; 
l'approvazione del programma 
preventivo dell'attività federa
le per il 1953, oltre a molte pra
tiche di ordinaria amministra
zione. 

Alla, riunione sono invitati 
tutti i componenti il Comitato 
ed i Presidenti o Delegati di 
Comitato regionale. 

Prima di iniziare la seduta» 
verrà proiettato il documenta
rio cinematogràfico dell'attivi
tà agonistica svolta dalla F.I.E. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiMiiiiiiliiimiirtiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiii^ 

lani Inaugurato il sentiero Ettore 
sulla morena e sul gliiaf ciaiò d̂ ^ 

GRUPPO ALPINISTICO FIOR D'ALPE - MILANO 

GIOVEDÌ" 30 OTTOBRE, ore 21 - Aula Magna 
ISTITUTO GONZAGA - Via Luigi Settembrini 19 

m 
con documentari premiati al Festival internazionale di, 
Trento C.A,I. - F.I.S.I. in prima visione per Milano: 
«.La Grignetta* di R. Gaudioso, 1. assoluto cineamatori 
« Visioni prealpine » e « Inverno in alta vai d'Aosta » a 
colori, di G. Marzani. Segue un cortometraggio della 
«Edel-weiss Film». Negli intervalli CORO A.N.A. dì Mila
no diretto dj. l.Maestro. C'arnìel. 

Con una gita sociale alla 
quale hanno partecipato oltre 
120 soci,- sotto la guida del 
Presidente dott. Silvio Sa

glio e dei consiglieri Arnaldo 
Castellini e dott. Paolo Fer
rari, la Sezione S.E.M. (CAI) 
di Milano ha inaugurato il 12 
corrènte i l . nuovo sentiero 
dedicato alla memoria del be
nemerito compianto consocio 
Ettore Parmigiani, che col
lega i l , « Belvedere » d i Ma
cugnaga. con la Capanna 
Zamboni e il costruendo Ri
fugio Mario Zappa, all'Alpe 
Pedriola (m. 2070), ' , '. 

La grossa comitiva, in cui 
erano anche il Segretario ge
nerale del C.A.I. Elvezlo Boz
zoli, il dott. Sandro Guasti, 
il colonnello Felice Beffa, il 
do t t Vota per il T.C.L, il 
rag. Mario,Bello, Presidente 
del C.A.I. Kiilano, l'accademi--
co Vitale .Bramani per gli 
amici di Mario Zappa, il dott.' 

Berti delle Seggiovie di Ma
cugnaga. il rappresentante 
dell'A.N.A. di Novara, il rag. 
Cazzaniga e altri famigliari 
del compianto Parmigiani, e 
a cui si sono uhi te le autorità 
locali, le guide, i portatori e 
numerosi valligiani di Macu
gnaga e della Valle Anzasca. 
dopo il taglio del rituale na-, 
stro per mano della madrina 
Mariuccia Cazzaniga, ha per
corso la nuova e comoda stra

da (con apixisite targhe di se
gnalazione) che dalla stazio
ne superiore della nuova seg
giovia e dopo .aver attraver
sato il ghiaoiaio del Rosa, 
continua sull*> morena late
rale dello stesso ghiacciaio, 
condilcendo aUa Pedriola. Qui, 
accanto alla vecchia Capan
na Zamboni; • sono apparsi 1 
lavori del grandioso Rifugio 
Zappa.— giunti al pianterre
no — che possono già fin 

Frequentate in O T T O B R E 
i Rifugi dei CA.I. Bergamo 

Laghi Gemelli . Calvi 
^ Corte Bassa .Curò 

zone ideali, della Bergamasca ! 

d'ora valutarne l'ampiezza. U 
nuovo sentiero raggiunge la 
morena nel punto in c u i ; è 
prevista per l'anno prossimo 
la costruzione' di una cappel-
letta dedicata al compianto 
Ettore Zapparoli, tragicamen
te scomparso ; nel 1951 sulla 
parete "èst del Monte Rosa. 

I presenti si Sono compia
ciuti per l'attuazione di que
st'opera — tracciata col con
corso di una squadra di Al
pini della Valle Anzasca — 
che inizia il nutrito program
ma della S.E.M.,di sviluppo 
alpinistico ed escursionistico 
d e l versante macugnaghesc 
del Rosa. • 

II quale programma, oltre 
alla cappellefta' Zapparoli e 
al compiméntb del Rifugio 
Mario Zappa (il cui progetto 
si deve ad Ambrogio Risari), 
prevede un altro sentiero 
verso il Pizzo Bianco. • * 

Sìinpalle langibil i 
Società Escursionisti 

Stella Alp., Milano L. 1300 
Giovanni Lanati, Mi

lano . . . . . . . 400 
Benvenuto, Palese,' 

Bergamo . . . . » 400 
Sezione C.il . / . , 'di. ' ' 

Monza . . . . . » 5000 
Elvesio Bossoli Para-

sacchi, Milano . . » 400 
Bartolomeo Marenco, 

Mondovì . . . . » 200 
N.N., Cesano Maderno » 300 
Sesioie Ticino del C. 

A.S., Lugano . . .,.'*. 800 
Abbonamenti benemeriti (lire 

3000) : . Cotonificio Felice Fos
sati di Monza, Gruppo Amici 
della Montagna di Milano. 

Abbonamenti sostenitori (li
re 1500): Ufficio Nazionale 
Svìzzero ' del Turismo dì Mila
no, Sottosezione C.A.I. Tecno-
masio Italiano di Milano, Coro 
della S.A.T. dì Trento, Società 
Seggiovie Barsio di Milano e 
Sezione Escursionismo Alpina 
del C.R.AL. Montecatini dì Mi
lano. 

Abbonamenti arrotojidati (lì-
re 1000): Erminio Valvassori 
di Milano e Don Iginio Carena 
di Roma. 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti: Rag. Giuseppe Ce-
scotti di Milano (1), ing. Ma
rino Dall'Oglio di Cesano Ma-
derno (2) e Angelo Toffettì di 
Milano ( 1 . 

INGRESSO: 1. 200 - Biglietti In vendita presso: Segreteria « Fior 
d'Alpe », via Ogllo 16 (tei. 592.892) ; Recapito « 'Scarpone », via 
.Borromei 11 (presso. Colombo, 19 piano); C.L.A.M., via Bron
zetti 28, e al botteghino del teatro la sera dello spettacolo. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

Sì "gira., a Cervinia 
Nei prossimi giorni partiran

no per Cervinia il cineasta 
Piero Lamperti di Milano e 11 
nostro Fulvio Campiotti, ac-

contusioni 
distorsionf 
strappi muscoFaii 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 
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If linimento | solido] eh* sostituisce vantageljpstment» 
l'acqua vegeto minerale 
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PRIME A 1 
Xellè Grande» Joragsés 

Punta Yonng 
Parete Snd 

Walter Bonat t i (che la 
scorsa es ta te con Luciano Ghi
go apr i la nuova via sulla pa
re te ovest del Grand Capu-
cin) è to rna to a far par la re 
di sé, l a scorsa es ta te , con 
un 'a l t ra non comune impresa. 
Uni tamente a l capitano Enr i 
co Peyronel, il 23 luglio scor
so, ha ape r to una nuova via 
sulla p a r e t e sud della P u n t a 
Young, nel gruppo delle Gran-
des Jorasses , impiegando un
dici ore p e r superare 1 550 
met r i che dall 'a t tacco por tano 
alla vet ta . L a scalata s i può 
considerare, nel suo comples
so, un 5 ' g rado con un t r a t t o 
di 30 me t r i di sesto inferiore, 
I l Bonatt i si portò dall 'at ten
damento della Scuola mi l i ta re 
alpina in Va l Veni (ove s i s t a 
va svolgendo un corso roccia
tor i ) , col capitano Peyronel 
alla base della pare te e a t t accò 
subito, Incontrando nei primi 
100 met r i grandi difficoltà per 
la roccia liscia e s t rapiom
bante, r icoper ta in più punt i 
d a ve t r a to ; p e r superare que
s to pr imo t r a t t o , i due impie
garono ben 5 ore. Raggiunsero 
la vet ta , come det to, in 11 ore 
usando 30 chiodi, di cui 7 la
sciati in pa re t e . 

Questa impresa, favori ta d a 
una splendida giornata, r a p 
presenta la pr ima via ape r t a 
quest 'anno nel gruppo del 
Bianco, nonostante che scala
tor i francesi abbiano t e n t a t o 
— come pubblicato lo scorso 
numero — la pare te ovest del 
Pe t i t Dru . 

Nel gruppo del Bianco 

Picco Adolfo Ro^ 
Parete sud-ovest 

H 31 luglio la nota guida di 
Courmayeur , A r t u r o Ottoz, già 
protagonis ta di a l t re notevoli 
imprese, in cordata con Re^ 
na to Nova di Bologna, lascia^ 
t o il rifugio Torino verso le 
5, par t iva a l l ' a t tacco della pa
r e t e sud-ovest del Picco Adol
fo Rey, che si staglia quasi 
ver t ica lmente nel Gruppo del 
Monte Bianco, e raggiungeva 
la vetta, a l le ore 14,20, dopo 
poco più di 9 ore di duriss ima 
scalata . 

La pare te presenta t r a t t i di 
4 ' e 5* grado superiore e un 
diedro s t rap iombante di una 
ventina di m e t r i con difficoltà 
d i 6', per cui gli arrampica ' 
to r i dovet tero r icorrere a 
mezzi artificiali, ossia venne 
superato con l 'aiutò di soli 
chiodi. Al tezza , ; complessiva 
circa 250 me t r i . Vennero ado
pera t i 16 chiodi, di cui 3 la
sciati in pa re t e . 

Cima d'Asta 
Parete Sud 

Il 22 luglio scorso la cordata 
composta d a l l ' universitario 
Ruggero Lenzl. della S.U.S.A.T. 
Trento, e Mario Michelini del
la S.A.T. di Borgo Valsugana, 
ha vinto la parete Sud della 
Cima d'Asta, di circa 400 metr i 
d'altezza, che già aveva for
mato oggetto di un tentativo 
da parte di Mario Scotonl nel 
1908. 

Il paretone è stato percorso 
In 6 ore; presenta difficoltà di 
4.0 grado con passaggi di 5.0. Si 
attacca la fascia di rocce che 
si spinge verso il lago a N.O. e 
Bcavalcando diedri e fessure, 
dopo circa 70 metri si giunge 
su di un ripiano e di qui, spo
standosi cautamente obliqui a 
destra, si conquisita una placca 
t he bisogna superare, affron
tandola da sinistra verso de-
etra. A questo punto bisogna 
errampicarsl. da destra verso 
sinistra, lungo uno strapiombo 
per conquistare una seconda 
placca più in alto. A sinistra 
c'è un al tro strapiombo, supe
ra to il quale si arriva, a t t r a 
verso canalet t i e nuovi diedri 
sulla cresta della parete. A 
«Jnlstra si erge la cima d'Asta 
Km. 2847), da cui si contempla 
uno dei più splendidi panorami 
alpini. 

Questa scalata è stata com-
pluta poche ore prima che ve
nisse inaugurato il ripristinato 
Rifugio di Cima d'Asta, che la 
S.A.T. ha voluto sorgesse las
sù quale era prima. 

IN VAL DI LANDRO 

Torre Viscosa 
Il 23 agosto scorso la cordata 

composta da Francesco Corte 
Colò Mazzetta di Auronzo, in
gegner Marino Dall'Oglio e dot
tor Rosario Alonzo del C.A.I. 
Snia di Cesano Maderno ha 
compiuto la prtma scensione as
soluta di una torre (quota 2420 
circa) a cui è s ta to dato il no
me di « Viscosa ». 

Trat tasi di un monolito Iso 
lato, di elegante s t ru t tura a r 
chìtettonica, situato nell'ine
splorato Gruppo delle Crepe di 
Valchlara (Valle di Landre) . 
Detto monolito appare in tu t ta 
la sua bellezza dal sentiero del
la Vallettlna (v. guida Berti 
pag. 250). L 'at tacco si raggiun 
gè partendo dalla Centrale elet-
trlca di Sorgenti e seguendo il 
sentiero per Forcella Valletti-
na fin quasi sotto la parete N.E. 
del Picco di Vallandro; da qui 
si piega a sinistra traversando 
tut to il grande circo ghiaioso 
delle Crepe di Valchlara fino 
ad imboccare u n ripido ghiaio
ne erboso che porta al piedi 
della Torre. (Ore 2 e 30). Essa 
e formata da uno zo<*colo più 
largo, alto 110 m., su cui poggia 
come un obelisco la par te j 
superiore, a l ta quanto lo zocco
lo. Questo si at tacca sulla sini
s tra (ometto) per una cengia 
inclinata verso destra che por-: 
ta , dopo 30 metri, sul filo dello 
spigolo del piedestallo. Si sale 
per una fessura a sinistra del
lo spigolo (3.0 sUp.), poi ci si 
porta verso sinistra ad una for
cella formata da uno spuntone. 
SaKtl S metri in spaccata, ci si 

I/a Torre Viscosa, con la via 
Mazzetta - Alonzo . Dall'Oglio 

porta sulla parete di fronte (4.0 
grado) e con bella arrampicata 
si raggiunge la terrazza dalla 
quale si innalza strapiombante 
la parte superiore della torre. 
Sulla destra (spigolo N.O., di 
rcttiva della salita) si sale un 
diedro giallo (4.o inf.) fino ad 
un punto di sosta friabile a cui 
segue una pancia gialla stra^ 
piombante. Si t raversa allora 
facilmente verso destra per 6 
metri, poi si sale diritti per cir 
ca 10 metri per rocce gialle 
fino ad un chiodo, dal quale si 
compie una dura t raversata 
verso sinistra, in leggerissima 
salita, fino sullo spigolo (inca
vatura con chiodi). 

Il capocorda qui si cala a l 
cuni metri, per poi risalire fi
no ad una aerea nicchia, situa
ta un metro più in basso e 4 
metri più a sinistra dell'anzl-
detta incavatura. I compagni 
raggiungono la nicchia medlan 
te t raversata a passamano sot 
to lo strapiombo, in esposizione 
assoluta. (Dal punto di sosta 
friabile, 5.o grado e fi.o l'ulti
mo t ra t to ) . Dalla nicchia si tra. 
versa alcuni metri a sinistra 
(molto delicato), indi si supe
ra direttamente, In arrampicata 
libera, una bellissima parete 
nerastra di roccia compatta e 
solidissima, con due piccoli stra
piombi. 

Il t ra t to si trova poco a si
nistra dello spigolo e termina 
su una scaglia di roccia che 
forma un piccolo ed aereo pun
to di soàta situato sul filo del
lo spigolo stesso. (Metri 29, 2 
chiodi, 5.0 grado superiore; 11 
secondo strapiombo 6.o grado 
Inferiore). 

Si prosegui quindi poco a de
stra in un diedro esposto dopo 
il quale si tocca una spalla 
ghiaiosa (ometto), dalla quale, 
per spigolo più facile, si prose
gue fino alla vetta. 

Discesa: In occasione della 
prima «alita si è compiuta an
che la t raversata della torre, 
scendendo dal versante oppo
sto. Dalla vetta si scende per 
un caminetto (2.o grado 'sup.) 
verso S.E., fino ad una cengia 
— terrazza ghiaiosa. 

Dal bordo di questa (2 chio
di riuniti), si compie una aerea 
calata a corda doppia di 40 
metri, in parte nel vuoto, lun
go lo spigolo S.O. della "Torre, 
toccando la forcella t r a la Tor
re stessa ed uno spuntone più 
basso. SI scende quindi verso 
N., per rocce non difficili, alla 
terrazza del piedestallo. Da qui, 
lungo la cresta N., si prende la; 
prima cengia a sinistra fino a 
traversare il canale fra la Tor
re e le pareti che separano dal
le Crepe di Valchlara. Si scende 
Infine per queste pare t i (2.o 
grado), tenendosi nelle vicinan
ze del canale (sinistra orografi
ca), fino ad arr ivare alle 
ghiaie basali. 

Occorrono 2 corde da 40 me
tri. Altezza totale m. 210, ore 5 
per la salita. Chiodi usati, 8, la
sciati 7. 

DALLA SICILIA 

Monte Pellei^rino 
Prisma del Diavolo • 
In un giorno imprecisato del 

luglio scorso 1 giovani del C. 
A.I. Palermo Gianni Culella, 
Ruggero Di Pietro e Leonardo 
Urbani, in comando alternato, 
hanno compiuto la prima sca
lata del Prisma del Diavolo. SI 
t ra t t a di una parete idei Mon
te Pellegrino, alta circa 150 
metri , con esposizione nord-est, 
situata subito dopo l'abitato di 
Vergine Maria, contraddistin
ta da una lunga fascia, gialla 
alla base, che impedisce la sa
lita della parete centrale in li
nea diretta. , 

Si attacca 4 m. a sinistra dal 
filo dello spigola e si sale su 
rocce relativamente articolate 
(IV grado) per una lunghezza 
di corda di 30 m. Indi legger
mente deviando sulla sinistra 
si sale per circa 25 m. poi de
cisamente tornati sulla destra 
si procede ancora fino a rag
giungere un alberetto in pare
te su un grande i terrazzo., (3 
chiodi da assicurazione). 

Salendo ancora in; verticale 
per 10 m. si arr lva 'ad un chio
do con moschettone, abbando
nato dal primi salltorl, che 
si utilizza per una traversata 
di 15 m verso destra, raggiun
gendo un piccolo pianoro (VI). 
Piegando leggermente a sini
s tra si passa attraverso uno 
spacco di t re metr i che rompe 
un tet to giallo che solca tu t ta 
la parete. 

Da questo punto si procede 
con forti difficoltà su fessura 
verticale priva di appigli (chio

di da assicurazione 5) per circa 
40 m- Alla fine si esce sulla dC' 
stra su placca" liscia e vertica
le e si giunge ad una cornice 
che permette di poggiare 1 
piedi. Deviando ' ancora" sulla 
destra per- 'una fessura-priva 
di appigli si giunge ad una pic
cola cengia e di 11 don a l t r i l O 
m. di arrampicata 's i raggiun
ge la vetta. 

Molti chiodi da assicurazione 
nell'ultimo tratto per mancanza 
di ; cenge. Complessivamente 
difficoltà di quinto grado sup. 

La V ripetizione della pa
rete del ' Grande Pilastro della 
Tofana di Bores che presenta 
difficoltà di VI -superiore, è 
stata compiuta II 20 . luglio 
scorso dal giovanissimi Bruno 
Alberti e Beniamino France
schi di Cortina d'Ampezzo. 
Hanno impiegato 17 ore e mez
za di effettiva arrampicata, con 
un bivacco : a 100 metr i , dalla 
cima. Sono stati usati 60 chio
di, dei quali 15 trovati in pa
rete e tut t i recuperati. La 
«pr ima» di questa parete era 
stata compiuta nel 1944 dal 
compianto Romano Apollonio 
e t da Et tore Costantini in 21 
ore con un bivacco in parate.'-

La- pr ima ripetizione dello 
sperone centrale della parete 
est della Tofana di Mezzo (se
sto grado) è pure stata compiu
ta il 20 luglio scoi'so dal giovani 
córtinesi Albino Michlelll e 
Candido Bellodis, in ore 6 di 
effettiva arrampicata. La prima 
salita era stata opera di Albino 
Alverà, Luigi GÌiedina.. e Ugo 
Pompanin, nel giugno 1945, in 
13 ore senza bivacco. 

fPmM^'^I^^M' 

Il nuovo CW.à Milano 
Il Presidente della FJ.S.I., 

rag. Piero Oneglio, ponvoca' il 
nuovo'' Comitato Nazionale ' a 
Milano jyresso l'Albergo Rosa 
in vìa'Pattati per le ore 9.30 
del 3 novembre, con prosegui-
mpnto t dei lavori nella gior
nata' successiva. •' • •••-

L'ordine del giorno è molto 
nutrito: infatti^^dopo l'appro-
vadone • dei ve'^ali delle se
dute precedine,-ila ratifica 
delle dcliberaiiioni dell'Ufficio 
di Presidenza .&-le comunica
zioni,-dfA*P,r&^ente, si trat
terà della, ctaàsifìca atleti, del
le norme che regolano le gare 
di qualificazione nazionale per 
la stagione 19SS-5S agli effetti 
del contributQ,^ delle nomine 
dei mèmbri <^gU organi tec
nici permanènti, della rifor
ma organizzativa dei Centri 
di addestramento, con esame 
e approvazione del progetto 
Si discuterà pp^}'aeconto con-
t r i b t { ^ 'ài iOf^it^àU- diìixom, 
il caléndafw-fmehtle; le istrw-
eioni e raccomandazioni dei 
Commissari tecnici ^delle spe
cialità per l'attiiAtà agonì
stica. ' •' 

NELLE PALE DI S. MARTINO 

Cima orientale 
di Manstorna 

n 7 agosto scorso la guida 
Gabriele Franceschinl di Feltro, 
in cordata con Ciò Fusai del 
C.A.I. Milano ha compiuto la 
prima -ascensione per. parete 
sud della Cima Orientale di 
Manstorna (m. 2816), in vai Ca
nali, (Pale di S. Mar t ino) . : 

Relazione tecnica: Dal Rifu
gio Treviso In Canali pel sen
tiero del Passo Canali fino al 
ripiano sotto lo spigolo NO, del-
la Pala del Rifugio, per ghiaie 
e verdi, si a t t raversa la Valle 
mirando al Canale che scende 
dalla parete Sud della cima 
principale di Manstorna (ore 
1,30 . at tacco). S'arrampica per 
fondo di detto canale circa 120 
metri fin sotto una grossa co
stola che sale dr i t ta ad una 
spalla secondaria. Pe r fessura-
caminetto su ancora 30 metri 
fino a un piccolo pulpito, da 
dove si può facilmente traver
sare a destra per pa re te circa 
100 metri fino ad un canalino 
sotto una piccola forcella se
condaria. Pe r parete quasi ver
ticale, si sale 40 metr i fino ad 
una cengetta sotto un basso, 
giallo gradone. Si continua di
ritti circa 15 metri entrando 
poi in un camino che si segue 
circa 50 metri fin dove s'ap
profondisce umido e nero. Lo 
si sale sul fondo passando in
ternamente a un masso inca
s t ra to ed uscendone pochi me-
tri sopra a destra (circa 15 me
tr i ) . Pe r un diedro che segue 
su ancora circa 20 metr i arri
vando ad una spalla. Si con
tinua per caminetto a destra 
(metri 12) e salendo diritti cir
ca 90 met r i s 'arriva ad una 
piat ta forcelllna formata da 
una spalla; a rco ra 30 metri 
per Camino e le ul t ime rocce 
e s'arriva alla vet ta . 

Dislivello 400 me t r i ; ore 3; 
lU grado. 
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4 Cadi sulle ilpi e io l i l l a 
41 Italiani, ih diminuzione daWnnnò scórso 

Abbiamo atteso a chiudere 
il tragico bilancio delle di
sgrazie alpinistiche il termi
ne della stagione, onde trarne 
la cifra definitiva, che si com
pendia, partendo da giugno 
fino a tutto settembre/nello 
elevato numero di 65 vittime, 
ossia press'a poco come l'an
no scorso. C'è però una con
statazione in certo modo con
solante per noi: che cioè gli 
Italiani muoiono meno, ora, 
in montagna, poiché sono sta
ti 41, molto meno del 1951. 
Che si cominci a tener conto 
dei consigli alla prudenzaf 
Vogliamo sperarlo, come spe
riamo che i corsi di alpinismo, 
le conferenze, i film e tutta 
l'opera svolta in- tal senso dal 
C.A.I. serva a gualche cosa. 

Sul numero del l.o settem
bre avevamo elencato gli in
cidenti, fino al 18 agosto; il 
sopravvenire del maltempo 
sospendendo per qualche tem
po ogni attività alpinistica, ha 
fatto s ì che per una diecina 
'i giorni non si'verificassero 

altre disgrazie. Ma queste han
no ripreso il 28 agosto e fino 
alla fine di settembre (che ha 
concluso il tragico ciclo) altri 
undici Caduti si sono allineati 
ai 53 precedenti. Fatto piut
tosto insolito i tre morti in 
Sicilia (uno nelle Madonie e 
due sull'Etna), che da molti 
anni non registrava disgrazie 
del genere. Da notare che an
che qui un anziano di circa 
70 anni è deceduto per paralisi 
cardiaca, quindi a rigor di ter
mini non dovrèbbe considerar
si incidente alpinistico. 

Come al solito, abbiamo 
considerato soltanto ì versanti 
italiani delle Alpi e abbiamo 
tenuto conto solo degli inci
denti letali accer ta t i , mentre 
si son verificate altre disgra
zie le cui vittime sono state 
ricoverate con prognosi riser
vata per commozione cere
brale o ferite gravi e delle 
quali non si è poi saputo nulla, 
il che fa sperare che sian state 
salvate. 

28 aigosto: Werner Hintze di 
27 anni da Berlino. — Nel su
perare la parete della Cima 
Tre Torri (gruppo del Wetter-
stein), un appiglio al quale si 
era aggrappato cedeva improv
visamente, il Werner volava ri
verso, m a veniva t ra t tenuto 
dalla corda del fratello. Nel 
tentativo di raggiungere con le 
gambe gli anfratti- rocciosi fa
ceva oscillare la corda tesa, 
appoggiata a uno spigolo acu
minato e dopo qualche tempo, 
in sèguito al forte attri to, la 
corda si spezzava facendo pre
cipitare il disgraziato per oltre 
100 metr i e provocandone lo 
sfracellamento. 

28 agosto: Frane Freusen-
diert dì Linz, laureando inge
gnere di 23 anni. — Mentre 
scendeva slegato con un amico 
dalla vet ta del Cervino, è vo
lato poco sotto la « Gran Cor
da » finendo nel ghiacciaio sot
tostante dopo un pauroso salto. 
I resti del povero giovane ven
nero r i t rovati il giorno dopo 
dalle guide di Cervinia. 

1» set tembre: Otto Suerger 
di 22 anni, studente in medici
na, residente ad Amburgo. — 
Nel tentativo di scalare la Pic
colissima di Lavaredo e ra ca
duto per pochi metri da una 
cengia il pomeriggio del 30 a-
gesto; t rovato agonizzante, ve
niva prontamente ricoverato a 
Cortina, ma decedeva qualche 
tempo dopo in seguito a gravi 
f ra t ture . 

2 se t tembre: Antonio Centre
rà, di 16 anni da Aosta, domi
ciliato a Palermo. — Durante 
un'escursione sul Monte Gallo, 
volava da un'altezza di 20 me

tri sfracellandosi contro; Una 
roccia. ; . •• 

5 set tembre: Federico Wolf
gang di 23 anni da Blesnan 
(Germania). — Scomparso sul
l'Etna di cui intendeva salire 
il cratere centrale e vi si era 
avviato prima per la via nor
male poi per il versante sud, 
per la « Fumarola ». Da ̂  allora 
non è stato - più ritrovato, no
nostante le ricerche durate va
ri giorni su tu t t i i versanti del 
monte. 

14 set tembre: Roberto Fab
bri, di 28 anni, artigiano di Vi
cenza. — I n compagnia di dUe 
compagni stava scalando la 
parete est del BafCelan, nelle 
Piccole Dolomiti, quando cade
va da circa 150 metri trasci
nando anche la compagna Eli
sabetta Daffan ' e finendo su 
una piat taforma ove era siste
mato 11 terzo alpinista, che ve
niva così investito. H Fabbri è 
morto qualche ora dopo per 
fratturardella volta cranica; ;la 
ragazza ha riportato la frattu-; 
ra di una clavlcola e ferite alla 
testa piuttosto gravi; , il terzo 
lievi contusioni. 

16 set tembre: Cordor-Catch^ 
pool, di 69 anni, inglese. -^ Sa
lito alla Capanna Gnifetti con 
la moglie sessantenne, e Con 
una guida delKOberland con la 
intenzione di compiere l 'ascen. 
sione alla Pun ta Dufour., Ih 
seguito al peggiorare del tem
po la cordata bivaccava sul 
ghiacciaio a 4 mila metri d'al
tezza; nella notte successiva la 
guida, accompagnata dalla si
gnora, scendeva in direzione di 
Zermatt raggiungendo'; la ca
panna Bétemps, mentre il Cor-
dor - Catchpool completamente 
esausto, e ra costretto a rima
nere in una nicchia di ghiac
cio, ove venne trovato cadavere 
dai soccorritori giunti qualche 
ora dopo. 

20 se t tembre: Sigfrido Murle, 
di 26 anni da Stoccarda. — Par
tito da S. Vito, di Cadore per 
la scalata dell'Antelao, con un 
compagno e senza equipaggia
mento, a un certo punto yerso 
la vicinanza della vetta veniva 
colto da improvvisa nebbia. IJ 
compagno si fermava, mentre 
Murle proseguiva, da solo, ma 
da allora non venne più ritro
vato, malgrado le ricerche 
compiute da squadre dei «Ca
prioli » di S. Vito. Le sue orme* 
raggiunta la vetta, portavano 
a un canalone profondo 200 
metri, ove tut tavia non venne 
trovato alcun segno del giova
ne tedesco. 

21 set tembre: Adriano Bisso^ 
li, di anni 18, da Milano. — Per
correndo in discesa senza cor
da il canalone domerà, del Re
segone, per cedimento di un 
appiglio volava per una venti
na di metri. Raccolto dai com
pagni in gravi condizioni, de
cedeva poco dopo. 

22 set tembre: Giulio Fiocchi, 
di 69 anni, da Fer rara , residen
te da tempo a Berlino. — In 
compagnia di un amico tedesco 
aveva intrapreso l'ascensione 
dell'Etna, quando per improv
viso malore si abbatteva al 
suolo senza riprender cono
scenza. La morte è avvenuta 
probabilmente per., paralisi car-
diìaca., ,. ,,,. ,, •':,.,, -, •„ -..,-....•, .....,'..-,,.•, 

29 Settembre:, NaiaJeOàrìa-
schelli, di 26 anni, impiegato 
della Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde a Milano. 
Méntre con a l t r i 16 compagni 
era giunto quasi in vet ta al 
Pizzo Stella, sopra Chiavenna, 
scivolava sulla neve e cadeva 
in un canalone sul versante 
della Valle di Avere. 

Non tntti i giornalisti 
sono npalì... 

A proposito di disgrazie al
pinistiche e ' di quanto si scrive 
intorno ad esse sui nostri quo
tidiani, il più delle volte sol
tanto per drammatizzarle oltre 
misura o per infierire contro 
una passione incompresa, ci 

G. A. FIOR DI ROCCIA - MILANO 

CORSO DI GINNASTICA P6ESCIISTICÌ 
Direzione tecnica proff. MOSCONI e VERIN 

22 o t tobre - 3 d i c e m b r e (14 lezioni) , 
PALESTRA OLIMPIA — PALAZZO SPORT 
Piazza S Febbraio (tram 19, adlao. 1-11-29-30-P) , . 

Iscrizioni (dalle S1.30 alle 23), Via Disciplini 2 (tei. S9.38.7S) 

piace rilevare come.non tut t i 
i nostri colleghi siano merite
voli di biasimo. ^Qualcuno, anzi, 
cóme è il caso di Giovanni Mo
sca, Il noto scrittore che ha 
sempre rivelato lun'anlma ecce
zionalmente sensibile e delicata 
anche nelle sue!note umoristi
che, si è fatto idifensore degli 
alpinisti, anche; e specialmente 
quando mettono in rischio la 
vita per soddisfare la loro pas
sione altamente ideale. 

Infatt i nella rubrica «Dialo
ghi col let tore» del Corriere 
d'Informazione, del -20 agosto 
scorso. Mosca cosi rispondeva 

al dott. L. Volpi di Milano il 
quale « pieno d'orrore per le 
notizie di sciagifre alpinistiche, 
così frequenti, ^purtroppo, in 
questa stagionei> chiedeva: «Co
me mai sia possibile che al 
mondo vi sia gente che per 
giungere su una cima e poi-su
bito discenderne, arrischi la vi-
ta;:. e> peggio ancora^i{la.,v%ta^ 
arrischi per-,co^venSf-'avlVorlo, 
dei burroni, lei'stelle alpine^, 

<y'è gènte,'caro'dottor, VoU 
pi,' che arriscHici. la vita' per 
correre in mot^étta, v'è gen
ie che la arrischia pet la po
lìtica, e moia per ancor meno. 
Ve nello scaùu;e i fianchi dì 
una montagna^er toccarne la 
óirna l'aspirazione à un'altez
za e a una conquista'non sol
tanto materiali, e il desiderio, 
io credo, anche'sp non coscien
te, di staccarsi da questa tèr
ra o d'aMontanarsenQ il più 
possibile. ; Uri': desiderio, che 
spesso còsta td''bità,',mu'qiian-
to forte, quantb intènso' deve 
essere se vi sdii mille e mille 
persone che per esso affron
tano rischi 'Mortali. Che sì 
possa, poi, morire, per coglie
re un fiore, quesljO non do
vrebbe meravigliarla é tanto 
meno scandalizzarla. Fra le 
tante inùtili imprese che gli 
uòmini affrontano, è la più 
bella, là più poetica. Lassù %n 
cielo, c'è uh pósto speciale de
stinato ài morti per. cògliere 
un fiore,' i quali vengono dai 
guardiani trattp,ti con ogni 
riguardo e con assai maggiori 
premure e atte^izioni che non 
i tanti miorti'Jj^r coglier bron 
mosamenielé iìifin\te cose che 
la vita pffre 'di assai minor 
valore, in fondo, che non Una 
stella alpina», ' 

Se Sparta piange... 
Da 'Una s ta t i s t ica relat iva 

a l l ' anna ta 1.0 maggio 1951-30 
apr i le 1952, r jsul ta Che in 
Svizzera si sono verif icate ben 
56 disgrazie a lp in is t iche , -che 
hanno c o s t a t o l a v i ta a 68 per
sone. Di queste^ 'ot to sono de
cedute per voler cogliere fiori. 
I corpi di 7 v i t t ime non sono 
s t a t i ancora r i t rovat i , 

11 to ta le degli incidenti di 
mon tagna in questi u l t imi die-
pj anni , sempre in,Svizzera, è 
s t a t o d i 511, con u n a perdi ta 
di 645 'v i te imianè; " 
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AMADESIMO 

VENDO 
BAITA ALPINA 
posiziono" panoramica 

Casella 333;y SPI Milano 

Nuovo rifiigio 
al Passo di'Fretemorto 

. Il 26 corrente, sarà. Inaugurato 
al Passo di Preteraorto, accanto 
al ricovero della, Sottosezione C. 
A. I. di Pledimoiite d'Allfe (Ca
serta), 11 ricostruito - ex rifugio 
Fllangerl, che ha assalito, almeno 
per 11 momento,'U nome di Rl-
JU.TIO Mlralago. ' ESSO è composto 
di ristorante, dl'lìar, di un came-
rone e di due catóere a « brande 
» funziona «la d'estate che?d'In
verno. I gestori accordano al soci 
del C.A.I. 11 50 per- cento di ridu
zione sul pernottamento e II 20 
per cento sul vitto. Hanno Inoltre 
chiesto, tramite la Sottosezione di 
Piedimonte d'AUfe, l'affiliazione 
al Club Alpino. • •. • • 

Ghii l ioi ie 'È scalato ve^^^ 
^:^l, percorso regionj in 

11 1° ot tobre scorso l ' inge
gner Piero CJhiglloné ^ passa
to da 'Milano; di- r i torno dal 
Perù.«.dQve nel .periodo d i . d c ; 
ca, , tre mes j h a , c o m p i u t o , al
tre ' imprese d i ' g rande Impor
tanza, alle quali avevamo già 
via via accennato; sommària
mente . " ""' , "' " •^—"—•^ 

• D o p o , alcune ricognizioni 
pfeliminari, il 10 j luglio scor
so Ghìglione, con l 'austr iaco 
Mathiàs Rebltsch e il geologo 
prof. Alberto Parodi dell 'Uni
versi tà di Arequipa, insieme 
col soldato Victor Mot ta , e-
s p l o r ò e scalò-la pun ta Nord 
del Soiimaha (m. 6318), pri
m a ascensione ' aissoluta. I l 15 
luglio, • nel secondo ten ta t ivo 
la vergine calot ta ovest del 
Ck)ropuna (m. 6622) venne sa
lita da Ghiglione, dal Rebitsch 
dal Mot t a e dal mu la t t i e r e 
Manuel Montanes. ". • ' 

P a s s a t a nell 'al ta regione di 
Cuzco, la spedizione, formata 
questa volta dal Ghiglione, dal 
Rebi tsch e; dall ' ingegnere sve-
•dgis'é;^*Aft'agi'§r'*dopo t r e setti-
m'ahe ' d'assedio al l 'Aussànga-
te , e tenta t iv i sul ' l a to sud
est di questo vergine colosso, 
ne scalò il 15 e 16 agosto t r e 
vet te , la nord-ovest (m. 6250), 
la mediana (m. 6350) e una 
d e l l e t r e massime orientali 
(circa 6600). P e r salire que
s te ve t te dovet te essere per 
corsa t u t t a l 'al t issima c res ta 
ovest-est, affilata ed esposta, 
pericolosa per cornici, sul tipo 
della Rochefort del M o n t e 
Bianco,, m a lunga circa.: t r e 
chilometri. •' Furono supe ra t e 
parecchie ripide pare t i di 
ghiaccio in cui fu necessario 
usare chiodi di assicurazione 
e manovre di ' corde. F u r o n o 
pure posti corde e chiodi sul 
le rupi e nelle seraccate in
feriori del g r a n , ghiacciaio 
centrale sud, allo scopo di far 
passare i por ta tor i indii, de 
bi tamente equipaggiat i . al l 'al
pina ed istrui t i . Alcuni di essi 
diedero o t t imo r isul ta to , co
me i sherpas hìmalayanì . F u 
rono posti campi base a 4850 
e 5100 met r i , e campi al t i a 
5500 e 6050 met r i fra minac 
ciosi seracchi. I l r i torno dalle 
vet te del l 'Aussangate fu reso 
assai problematico per la so
pravvenuta» bufera. Ai campi 
alt i si ebbero t empera tu re di 
25° sot to . ze ro . . - < i' 

Dal 25 agosto al 5 se t tem-
bre la spedizione esplorò la 
ignota gigantesca ca tena del 
Cayangate , una selva d i . c i m e 
inaccesse di-cui-molte Supera
no i 6000 metrL Qui Ghiglio
ne .e compagni hanno scala to 
in difficili condizioni a tmosfe
r iche u n a v e t t a di 5800 m e t r i 
a ,cui ,yenne dato„ì l n o m e , d i 
«jVerena,>,ì.la, 'consorte dello 
svedese i h g , B o l i n d e r che dai 
diversi campi-base aveva sem
pre coadiuvato la spedizione, 
e un ' a l t r a d i 5550 m e t r i nel
l 'ul t ima valle ; adiacente alla 
plana aniazzohica; a ques ta fu 
posto il nome di « Lomellini », 
il mecena te genovese , di 
Cuzco che mise a disposizione 
della/spedizione la sua « h a 
cienda L a u r a m a r c à » a 4050 
met r i . '';'-, '''.•': 

Infine ' è s ta to raggiunto i l 
massimo còlle, a 5550 m è t r i 
del g r a n ghiacciaio cen t ra le 
lungo 12 chilometri ; a ques t a 
sal i ta h a n n o par tec ipa to il 
Ghiglione, il Rebitsch e il ca
porale Luis Rocas, posto a di
sposizione dal generale Eus i -
que Indacoehea, comandante 
la guarnigione di Cuzco. ' 

I l Ghiglione esplorò poi, an
cora, con lo svizzero F e l i x 
Marx, dall '8 a l 18 se t t embre 
le sconosciute ca tene del Yu-

cai e del Veronica a nord-est 
^ i p u z c o , dove si ' innalzano 
gigantéschi picchi di ghiaccio 
oltre „l.,5ejmila .metr^ ; , i l . mal
tempo impedi tu t tav ia di com
pletare ,̂ 1 programma. 

ILreslauro. . . 
del RiiUQio CaRlore 

Negli scorsi giorni si sono 
chiusi i rifugi della zona dolo-
'mltlca di proprietà della Se
zione C.A.I. di Cortina d'Am
pezzo. ;Nél 'quadro-dei,'continui 
rinn6varr\entl apportata per ini. 
zlativa" della Sezione stessa, va 
segnalato 11 corripleto restaurò 
del rifugio-alberghetto «Gene-
ralcAntonio-Cantore »'alle To--
fané, mediante il rifacimento 
dei pavimenti e la completa 
sostituzione del serramenti. Una 
bella e luminosa veranda spa-
ziante sul lato sud, verso l'An-
tclao, le Cinque Torri e la 
Creda Da Lago, viene notevol
mente a: valorizzare l'accogllen. 
tesrifugio, il, quale, con questi 
lavori di completamento è più 
degno -di por tare il nome deK 
l'Eroe .delle Tofpne. ,„ ,; ,.„,„, 

IJ merito della solerte opera 
di manutenzione e di migliora
mento dei rifugi del C.A.I. sor
gente nella zona ampézzana va 
ascritto .alla attività della Se
zione cortinese, presieduta con 
zelo è passione dal cav. Bepl 
Degregorìo. ' - . -

. . , > ' . - • • 

,Per r arredamento 
della "Marinelli,, 
Continue sono le attenzioni 

e i doni che ditte, enti e sin
gole persone della Valtellina 
rivolgono alla Sezione di Son
drio del C.A.I. per aumentare 
l 'arredamento e l 'attrezzatura 
del Rifugio Marinelli. 'Verso la 
flne di settembre la fabbrica 
Richard-Ginori, t ramite il suo 
Direttore tecnico Reto "Trippi, 
ha donato un servizio di piatti 
per 50 persone, delicatamente 
istoriato su bozzetto offerto dal 
prof. Benettl di Sondrio; ai pri . 
mi del corrente mese il dott. 
Mario Sassi, Direttore della lo. 
cale. Banca d'Italia nonché esi
mio socio della Sezione valtel-
linese, ha donato un potente 
binoccolo prismatico che con
sentirà ai visitatori di quel Ri
fugio di ammirare l ' dettagli 
del panorama che dalla Capan
na Marinelli è dato vedere. Il 
binoccolo, da piazzarsi sul ,bel . 
vedere •a,A ovest del Rifugio, 
verrà completato da un basa
mento graduato e da una t a . 
bella-,di' riferimento,' in-modo 
da giungere all 'immediata indi
viduazione delle vette circo
stanti, 

'Due tràrapolioi ili salto" 
ai Piani-di Bobbio ' ' 

Si è nuovamente riunito, 
alla-fine dello scorso mese, il 
Comitato per lo sviluppo e la 
propaganda degli sport inver
nali sui piani di Bobbio, col
legati come è noto, da una 
seggiovia a ' Barzio 

Dopo la visita degli inter
venuti ai campi di neve è sta
to dato il via ai lavoratori per 
la- costruzione di due trampo
lini di salto da 40 e 20 metri, 
nonché per la sistemazione di 
una grande pista di discesa 
dal Monte Orscellera (metri 
1900), lavori che verranno ul
timati prima di dicembre^ ; 

Il Comitato* ha inoltre pre
so accordi per la costituzione 
della Scuola nazionale d i sci 
a Barzio, che sarà composta 
dai maestri Bruno Dal Col, 
Giuseppe Gargenti è Angelo 
Casari. '• • - •• ' ' .,••:.;-•" 

Lo Sci Club Barzio ha inol. 
t r e in programma l'organizza
zione delle seguenti manife
stazioni: la Coppa e trofeo 
Seggiovie, i Campionati nazio
nali di settore (previo accordi 
con la F.I.S.L) e la «Festa del 
saltatore », 

NEGOli*̂  

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 
CAlZiTURlFJCipÉlUSEPPE CAlJBUiOiiMdHtÉBELl^ 

IL CIOCCOLAtO 
DEGLI ALPINISTI 

e UN NUOVO 
PREZIOSO AUMENTO ' 

•9-tcnMMa/ 
tPROWtSTO fttCMIEOETCLO PlAeTTAMENTE A SAMARAIM 
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r NOME E MARCHIO 
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LA CLASSICA 
Premiata Sartoria sporiiua 
E * 

'rpiìT esigenti ed i; migliori sciatori ; 
'W^, preferiscono! ed usano le. scarpe ; \ 

NORDICA 
MODELLO 

C O L Ò 
Bn^vsTTO tnìì 
(Miti. IMU Comm.) 

La scarpa degli Atleti Azzurri 
/ r - = ; ; >^.'• ;̂,.La scarpa del recordnian, 
'r' '•"•'"•'"'.;' ' '" 'eIcampione del mondo 

. • La scarpa approvata dalla F.I.S.I. 

in uendiia In tutti I migliori negozi di articoli sportiul 
Attenzione: Ci consta che, concorrenza poco 

• • ^ " " • ^ ^ " " ^ • " " " ^ ^ ^ scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede 4ei-clienti, .tnettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta "NORDICA,,di Montebelluna. Invitiamo perUnto la 
"nostra affezionata clientela a difSdare e rifiutare tali cattivi 

^ plagi ed imitazioni, e richiedere ed' 
esigere sempre il marchio di garan
zia " N O R D I C A » e l'etichetta ri-
producente l'e£S«ie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

Calzaloriiicìo 
dei FBATELU TACCIBI ' MONTEBEUDfiMTreYl»)) 

Quesìo modello e munito di GAIICI TAHK 

per h' \,,' ' 

M a n t o v a n i - Milano 
v i a P a l m i e r i , 8 3 - T e l e f o n o 3 0 0 . 1 9 8 

funzionante a Ciquigas 
da - Instoilarsi con tubo di scarico o senza, ma con 
apposito filtro, quindi con combustione Inodora 

CABATTEBISTICIIE 
Misure: alt. era. 75 ' 

lato cm. 30 
Peso: Kg. 30 
Costruzione: caldaia In ghisa 

con bruciatore In ghisa e 
spartlflamma stampato In ot-. 
tene;, Involucro, esterno In 
lamiera stampata 10/10 lac
cata a fuoco In colore paglia. 

Consumo: con Iniettore del dia
metro di mm. 85 e regolatore 
tarato a 220 mm. di colonna 
d'acqua; gr. 167 di propano, 

' gr. 179 di butano. 
Calorie ora: gr.' 1830 Con pro

pano, 1965 con butano. 
Imballaggio In scatole di car

tone Kraf reggiate. 

In V vendita - presso ; 
Soc. BOIANA- COMJIERCIO 
COMBUSTIBIU LIQUIDI S. 
p. A. . Milano - 'Via Ariosto 21 
0 presso 1 distributori Liquigas. 

COLLAl'DO 
U 27 agosto 1952, presso 11 Ri
fugio « S E R R I S T O R I » alla 
Vertana (m. 2721) del Club Al
pino Italiano, veniva sperlmen- ~ 
tata la stufa 'VITTORIA fun
zionante a Liquigas. Ecco l dati 
relativi all'esperimento : 
Camera riscaldata: me. 60 In

teramente esposta a nord con 
due finestre e una porta. 

Blllevl di collaudo: 
Giorno 27 agosto • ore 21.1S: 

Inizio della prova, 
temperatura ambiente 12» C. 
temperatura esterna 7» C. 
ore 22.15: 
temperatura aria espulsa 110» C. 
ore 23.30; 
temperatura aria espulsa 140» C. 
temperatura ambiente 17° C, 
temperatura esterna " 6» C. 
Olorno Z8 agosto - ore 8.45 : 
temperatura aria espulsa 1509 C. 
temperatura ambiente ,, 21°C. 
temperatura esterna 5» C. 

i ii,,i,, 

l£atMÌaluitdona^i%eei(ùù 
f l O t l O O E T I l A rOIT«HOO 
OCCHIALI r i i r t i T i I iM nnto 

chetli 

^ N O L iSjajcrfemj 
SCI BOSSIGNOL 

;«IAQ£ ut U A M C e 
Bfchiedefe/o nei laiglioii 
negozi di aiticoli spoitivi 

IMPORTAZIONE ESCLUSIVATER L'ITAUAi 

ilVllOLA ARiSflDE - D!'ELU . Via Italia S8 • Tel. 1090 
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Poesìa di e 
pascoli, sui 
sulle rupi ' ni 

irizione, fra un 
riapparire di i 
leggero di IIM, 
tutto cielo, < 
tutta luce, COI 
da un po' di 
non han vogli 
ti son fatte be 
vevano nemmi 
Eppure, sembi 
spettare. Uri 
forme bianche 

e, gli armen 
.i^urro. cammi 

.' 'sembra li guid 
vanno. Nei 'e 
tromonte, nev 
reti, sole fugs 
pra il sole, sei 
lamina ma ni 
sveglia ma ni 
cenna contori 
ma non le de 
una' dclicatez! 
eielo vive, r 
immobilità; i 
giadospr-Mj^rai 
sairàl'dilar ' 
.< ( , , , . „ 

Oggi. Oggi 
giornate, in e 
to nel sangue, 
guardi, è un 
za polvere, è . 
poesia. Anche 
re, in queste i 
tano ndl'anni 
tenti e lavorii 
più sodo, in ] 
' Le nubi pii 

me sul crista 
giocano a coi 
ledri appena 
praterie senzi 
le liscia e le 
le annoda, le 
lialza, le fugf 
ne adorna e 
magini scivol 
Stampano sul 
pascali altisa 
perlaceo del 
(^b re cupe < 

Dai pa£Col 
clivi che SCO] 
alzi con resp 
zurrò. infinito 
gigante sereni 
membra scio 
Parata la tua 
sti, fra corsi 
indifferente i 

Nell'aria i 
il cielo è 'd' 
ma limpidiss 
di quei lag] 

ciai, che i f 
ti « sporchi » 
più puliti de 
vo l'ingenuo 
dei vent'anni 
ha la fresche 
bevera il cuc 

Se la mia 
stretta t c c ^ e 
i^eta, poss'o ~a 
e il mio cant 

l'ho. Mentre 
tare lì a mei 
posso scorge] 
epeso sulla 
ore è cosi v 
guirlo in tut 
ma è allòri 
guardarlo. G 
filamentose 

lontano oriz 
disegno mac 
no nubi sve 
fantasmi, da 
che le abbit 

- sunte, e • il • 
la pioggia, t 
questi giorn: 
glia delle n 
cupo, come 
fra marosi, 
rapidamente 
rammenta ii 
sì prese e t 
dal vento lie 
alleggerita, i 
lenio di lue 
sle, poi, un 
bianco mute 
lorito. Se ri 
gna' rifare 1 
cielo è ora i 
to ha chiair 
nuvoletli b 
cioli d'un 
soffio azzur 
un gran fa 
capo come i 
ciò se l'av 
gomito. Il r 
più. I fiori 
cadere a p 
terra. C'è 
contro cui 
vento. Io n 
legri. Quesl 
chio __navigl 

chft..ja.'f09_ 
salpare' che 
te, nuvola 
Bt'improwJRi 
di luce e d 
in te si sazii 
viga il eie! 

qualcosa. 0 
sera repent 
freddo e pu 
cielo s'è af 
11 per epe, 
grande'; add 

Su per li 
monti, com 
cendio, sipa 
velano'prof 
gini. Scend 
dossi bosco 
me tizzoni 
tenere brace 
s'alzano lui 
in mutevoli 
squarcio v< 
cielo e uno 
assumono li 
sita d'un R 
dimesso. Ui 
ha mutato i 
Salgono e 
mose, L'ar 

, roccia e d 
Ne abbia 

— spennac 
zoologici! 

passi, liber 
ramente. F 
me una ^ 

sorpresa, ic 
cortamente 
a posarsi e 
una capoc 

' fiammifero 
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LO SCARPONE 

."̂  

DP 

Pocjìa di cielo. A picco, sui 
pascoli, £ui ghiacci immani, 
sulle rupi' nude. ' Cielo d'appa

rizione, fra uno scomparire e un 
riapparire di nubi, fra un alitare 
leggero di la« i radenti. Un cielo 
tutto ciclo, dietro una eroda 
tutta luce, come non lo a i t a t o 
da un po' dì Idmpo. Le erode, 
non han voglia di muover»!, ma 
si son fatte helle. Forse, non do
vevano nemmeno; andarsene via. 
Eppure, sembra restino li, ad a-
spettare. Un alitare leggero, di 
forme bianche- su in' cielo. A top 

e, gii armenti.dei deserti d ' a t 
,^^kutto. camminano sui monti; 
, 'sembra li g u i d i l i vento, e vanno, 

vanno. Ne i canali drizzati ron-
tromonte, neve fresca; sulle- pa
reti, sole fuggente. Vi scivola so
pra il sole, senza fermarsi. Le" il
lumina ma non le incendia. Le 
sveglia ma non le vivifica. Ac
cenna contorni, colori, forme; 
ma non le definisce. Tutto è di 
una' delicatezza sfiorita. Solo il 
eieio vive, nella sua profonda 
immobil i tà; colore assente, m -
giadosQjjj,j5rand« occhiOjj a^ejfo l'apparecchio, con 
sull'aldilà. ' , ' ' ' ^''' ' ' ia pesante, s'allontana appena 

paio di colpi d'ala, pesantemente, 
si tuffa a volo piano pel vuoto. 
Che ali immense! Si distende 
placida, s'inarca lievemente, le 
penne tese ' come una vè'a dal 
vento, conlrocielo, fa un giro ton
do in aria, e mi si riaccosta, le 
zampe penzoloni armate di arti
gli. Ora, vira nuovamente, indif
ferente, piegando leggermente e 
innalzandosi solenne. L'aria p e r 
cossa, geme. SI: è stato giusta
mente detto, che se la montagna 
ha un'idea, questa sua idea è la 
aquila. -Quest'estrema roccia, pa
re l'ultimo lembo d'nna terra in
tatta, colma, come lo era antica

mente, d'incanti e d'incertezze. • 
Due .falchi in lotta contro una 

aquila: due caccia a battaglia 
contro nn trimotore. Due grandi 
ali'nere nel 'cielo blando. Quattro 

ali d'un grigio pietroso: alte sul
l'immobilità del monte. I due 
caccia s'avvitano nei gorghi del
l'aria e ascendono: volteggiando, 
picchiando, rotolandosi sulla scia 
dell'aquila, che fra gli artigli del
le zampe, adugna la preda. Ma 

con la-sua poterj 

Oggi. Oggi è una' di 'quelle 
giornate, in cui ti senti conten
to nel_ sangue, perchè ovunaue tu 
guardi, è un ciclo immensa sen
za polvere, è la roccia, una nuda 
poesia. Anche noi , dice il pasto
re, in queste giornate che si con
tano nell'anno, siamo piìi con
tenti e lavoriamo-pili volentieri, 
più sodo, in pace col nostro Dio . 

' Le nubi piantate nei c ie l i / co
m e sul cristallo d'uno specchia, 
giocano a corse sfrenate, su pu
ledri appena sellati,' lanciati io 
praterie senza confini. Il vento 
le l iscia e le arruffa, l e sfila e 
le annoda, le precipita e le in
nalza, le fuga e le richiama, se 
ne adorna e i e ributta. Le im
magini scivolano sullo specchia. 

Stampano sul verde tenero dei 
pascali altissimi e sul bianco 
perlaceo delle estreme rocce, 
ambre cupe e irrequiete. 

Dai pascoli, dagli ubertosi de
clivi che scoppiano di verde, ti 
alzi con respiro potente nell'az
zurro, infinito. Ne l tuo respiro di 
gigante sereno, nel queto aere, le 
membra sciogli al sole cocente. 
Pacata la tua ira di giorni fune
sti, fra corsieri tempestosi, ora, 
indifferente nell'aria: respiri. 

-' Nell'aria tepida ' del' mattino, 
i l cielo è 'd'un azzurro pallido 
ma l impidiss imo; è l'immagine 
di quei laghi a pie dei ghiac

ciai, che i profani han chiama
ti « sporchi », e che invece, sono 
piii puliti delle idee loro. Ritro
vo l'ingenuo etuporei privilegio 
dei vent'anni. Ad una fonte che 
ha la freschezza dell'aprile, s'ab
bevera i l cuore. 

Su tutta ' la lucidità del cielo 
che si va intorbidando, una sola 
stella, come, stesse per cadere, è 
percorsa da vividi tremolìi. Così 

supini, a guardarla, vien fatto di 
scostarci; se cadesse, cadrebbe 

proprio qui,- su di noi. Ora son 
scese l e nuvole e l e nebbie con 
le tenebre della notte: tutto il 
mondo s 'èspenlo , sotto la pesan
tezza' ' di questi' cieli perduti. 
Ne l la mia.stanchezza, non ho mai 
immaginato un. simile esilio. 

D'estate, le sere, vanno incon
trò alla notte con pas6o più len
to, sostando lungo il cammino; 
la brezza nella valle, conduce tor
me di .stelle sull'ultima striscia 
di cielo,' una lunga,' una lunga 
strada Senza fine. In questa sosta, 
nel respiro più fondò delle val
l i che s'immergono lentamente 
nella ' penombra, i vecchi «i rac
colgono sugli usci,' siedono, sulle 
panche rozze, posano le mani 

gonfie sulle ginocchia, e vanno, 
in parlare lento e monotono, in
dietro nel tempo, a ritroso. Alle, 
alte ne l cielo, le lunghe nuvolet-
jte •rosai che il vento ha lisciato, 
paion le dita affusolate della ma-
dòniìaì con l'anello prezioso del
la luna. ' 

ARMANDO B I A N C A B D I 

Conóiglio, alt aperto 
. -i 

Unnovo berretto degli Alpini 
sostitnisee solo il passamontagna 

Ricorrendo ; il . 15 corrente, 
r ottantesimo annuale della 
fondanone del Corpo degli Al
pini ;— celebrato solennemente 
a Róma —T l'organo del Presi
dente del Consiglio, risponden-? 
do a un'interrogazione alla Cai 
mera ; presentata dall'on. Cut^ 
titta, circa l a paventata. abolì-, 
zione del tradizionale cappello 
alpino con la penna nera, ras
sicura 1 vecchi « scarponi » che 
si tratta solo dell'adozione di 
un nuovo berretto per alta 
montagna che non sostituisce 
il cappello, ma soltanto il pas
samontagna, ormai abolito. 

Il nuovo• berretto; che per-la 
foggia somiglia a quello in uso 
nelle truppe alpine della Sviz
zera, della Norvegia e di altre 
Nazioni, è statò ritenuto effica
cissimo a salvaguardare con la 
sua visiera e col suoi para-orec
chi e col riparo mobile sulla 
nuca, H soldato dal rigore del 
freddo di alta montagna, dal 
vento gelido e dalle bufere di 
neve. .,' '••••. l . 

Si aggiunge V che il cappello 
non èra il copricapo più adatto 
per gli sciatori e per gli scala
tori •nelle"difflcill ed aspre a-

sotto II : mento, servivano "ad 
impedirei che il vento lo por
tasse via,,' 

, Si è tenuto presènte infine 
che'gli alpini ' si • dilettuno ad 
ascensioni di 4.o, 5.o e 6.0 gra
do, le quali non potevano es
sere realizzate dagli alpini di 
un tempo, non per difetto di 
ardimento, ma pei-, difetto di 
mezzi tecnici, attualmente in 
dotazione. 

Il cappello resta, quindi, anzi 
ile restano due: quello di libe
ra uscita e quello di fatica, che 
segue l'alpino oltre H congedo. 
Ai due cappelli si è aggiunto 
il berretto di alta inontagna 
(quello che gli «Ipinl hanno so
prannominato , « cappello da 
stupido »). Ecco tutto. 

VII Esposiizione svìzzera 
M1'Arte alpestre 

appena infastidito. Grandi ali nel 
cielo alto, npn rompono il si
lenzio col rombo dei motori. 
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Il Consiglio Diret t ivo del ia Sezione S.E.M. dei C.A.I. t iene seduta li 28 se t tembre 19S2 
•1 a l Rifugio Omio i n V a l dell'Oro. (Foto S. Sagl io) 

L'esposizione è r imasta aperr 
ta a Glarona, n e l Museo del la 
città, dal 23 a g o s t o al 20 set 
t embre U.S. e c o m e d'abitudine 
r«bblamó, v i s i t a ta , , trat tandosi 

. _ - - _ . _ - d i ; U n a . d i i q u e l l e ftianifestazionl 
scensiònl , tant 'è veirò che si era piuttosto f a r e fe che particolar-

Ueht i to il bisogno di munir lo di m e n t e interessano noialtri alpi-
'due nas tr i che, annodandosi nisti . 

Vhmmo libro di SaJrttXoiìp>^Pays d'Aosfe 

Dobbiamo dire però ch« que-" 
sfanno, con nostro vivo'disap
punto, provammo una inattesa 
delusione, poiché la Mostra 

^triennale si presentava sotto' 
ben altro aspetto di quella del 
1946 a Losanna. Salvo i pochls-, 
siml noti artisti, ed anche que
sti con troppo pochi lavori, la 
Mostra offriva uno spettacolo 
non certo edificante per il gran 
numero di quadri mediocri. Ci 
siamo quindi domandati il per
chè dell'enorme distacco riscon
trato con quella veramente ar
tistica di Losanna, che ebbe co
si gran successo, e da informa
zioni assunte abbiamo saputo 
che la causa precipua di ciò è 
da ascriversi all'applicazione 
del nuovo regolamento votato 
a Glarona, il quale dette luogo 
alla nomina di una Giuria che 
non raccolse la fiducia di un' 
numero preponderante di ar
tisti che avevano degnamente 
esposto a Losanna; infatti solo 
34 su 166 erano presenti. 

Fra le copie degne di enco
mio abbiamo notato quelle di 
Burger, Patocchl, de Ribaupier-
re, Hodel e Surbeck. . • • • 

~Ci augui;iafeó che per l'avye-^ 
nlre il C.A.S. abbia a rimediare 
iri meglio, onde far si che si 
rinnovi, come è nei voti, 11 suc
cesso della Mostra esemplare 
di Losanna. 

Eughenis 

)l 

Se la mia cameretta, è nuda e 
stretta jcc^e quella d'.uht.anaco-
feta, poss'ò "aprirvi la finestrella, 
e il mio cantuccio cpl tavolino ce 

Iho. Mentre scrivo, posso pian
tare lì a mezzp,e'senza alzarmi, 
posso scorgermi tutto il cielo so
speso sulla montagna. A certe 
ore è cosi vario, che stanca se
guirlo in tutti i suoi mutamenti, 
ma è allóra, che più mi piace 
guardarlo. Grandi strisce di nubi 
filamentose intarsiano il più 

lontano orizzonte con un tenue 
disegno madreperlaceo. Sembra
no nubi svegliatesi, come muti 
fantasmi, da una lunga malattia 
che le abbia estremamente con-

. sunte, e • il • loro ' male, sia stata 
la pioggia. Ne è caduta tanta in 
questi giorni 1 Sulla gran mura
glia delle montagne, d'un viola 
cupo, come isole nere piantate 
fra marosi, navigano nuvolaglie 
rapidamente cangianti, come si 
rammenta in certe pellicole, co
si prese e trascinate per mano, 
dal vento lieve e veloce, nell'aria 
alleggerita. A tratti, qualche ba
lenio di luce sulle estreme cre
ste, poi, un ricader di trine d'un 
bianco mutevole, velato, trasco
lorito. Se rialzo gli occhi, biso
gna rifare le presentazioni. Sto' 
cielo è ora irriconoscibile. Il ven
to ha chiamato a raccolta tutti i 
nuvoletti biancórosa come boc
cioli d'un rosaio, spersi in un 
soffio azzurro, e ne ha formato 
un gran fascio, che reclina il 
capo come se un invisibile brac
cio Se l'avesse addormito sul 
gomito. Il mazzo di fiori non c'è 
più. I fiori sono sfioriti, senza 
cadere a petallo a petalo sulla 
terra. C'è una gran vela ora, 
contro cui soffia, modellando, il 
vento. Io mi sento gli occhi al
legri. Quest'c la vela d'un vec
chio _,haviglio : non piiò^ essere 
ehft.J3ÌenQ_. di gloria,^ J?S?'_,EJ'̂  
salpare' che per lidi ignoti. A 
te, nuvola grande, affido que

st'improvvisa gioia. Bella nuvola, 
di luce e di colori i miei occhi 
in te si saziano: nuvola bella na
viga il cielo, io ho affidato a te 

qualcosa. Ora, nell'umidità della 
sera repentina, spira un vento 
freddo e pungente. Ogni iuce in 
cielo s'è affievolita, e trema, U 
11 per spegnersi. Bella nuvola 
grande'; addio. ~ , ' 

Su per le creste infrante dei 
monti, combusti nel grande in
cendio, sipari di nebbie fumose, 
velano ' profili e fondono imma
gini.. Scendono diradate,',lungo 
dossi boscosij umidi e neri, co
me tizzoni spenti.; Cingono con 
tenere.braccia le coste dei monti,'| 
s'alzano lungo i dirupi scoscesi 
in mutevoli setiibianze. Dà uno 
squarcio ventoso, un "cencioi di 
cielo e uno spuntone della cresta, 
assumono la bellezza e la prezio
sità d'un gioiello, su un vestito 
dimesso. Un gran soffio di vento 
ha mutato nuovamente il quadro. 
Salgono e scendono cortine fu
mose. L'aria odora di terra e di 

, roccia e di nebbia. ' 
Ne abbiamo viste delle aquile 

— spennacchiate..." — ai i;lordini 
zoologici! Ma viste cosi, a due 

passi, libere nel loro regno, ra
ramente. Ferma sulla pietra co
me una statua dimenticata. Lei 

sorpresa, io" pure. Saltella .naUc 
cortamente come un pollo; e va 
a posarsi MI d'un pilastro, come 
una capocchia di- ìolfo t d'un 
fiammifero. Poi, sbattendo nn 

Fresco di stampa e d'edizio-
zione, a formato di semi-lusso, 
questo libro, già così, attira e 
respinge (1). Attira come tut
to ciò che riguarda la monta
gna e la y a l d'Aosta in parti
colare, respinge per un alcun
ché di pretenzioso affiorante 
non sài se dalla veduta sgar
giante della copertina,' dal jti-
tolo insolito (« Pays d'Aoste ».. 
com'a dire Pays des Kikuio, 
0 di Lapponia 0 di Irlanda ò, 
lo scrivessimo noi, di Corsi
ca...); forse anche dall'essere 
noto che è 11 prodotto d l u n 
incarico particolare... Il che 
tuttavia non ci ha affatto im
pedito di leggerlo e di ammi
rare le illustrazioni spassio
natamente. E dobbiamo subi
to esprimere la nostra ammi
razione per il modo con cui 
dette illustrazioni sono state 
riprodotte: stupendo. Alcuna 
che conoscevamo da. tempo 
(anche in negativa) trasfor
mate addirittura (vi la priina 
ad esempio); altra come sog
getto e , come inquadratura 
del tutto miserelle . (v. quel 
povero Ollomont 0 quel C3om-
bin dopo la nevicata che può 
essefehrjiualunque « montagna 
poi ch'è plTittcfSto ima betulla 
dopo la nevicata con fantasmi 
di monti lontani) ; altra anco-
c o r a c o n veduta rifritta, ma 
sempre rese tecnicamente in 
modo impareggiabile. E for
mano, grosso modo, metà del 
volume, che è di carta soste-
nutissima e spessa. L'altra 

metà è di testo con reali pa
gine 40, larghe. E di questo te
sto convien parlare con obiet-
tl'vità per non degenerare in 
una inutilissima polemica. 
n̂ :..: , • - • • • • -

Saint-Loup è uno scrittore 
sòlido, che. sa costruire, un li
bro, entrare spesso nella dop
pia' essenza delle cose, rivive
re il; passato e, magari, fissa
re un occhio noi futuro (per 
quel che può valere). Ricca e 
agile la sua penna, nervoso a 
volte lo stile, di mestier con
sumato insomma. E ne dà pro
va proprio lui, in questo pa
gine tirate apparentemente 
giù alla brava e che invece 
sono il risultato di osservazio
ni lunghe e studi non superfi
ciali. Una pennellata, un qua
dretto, una leggenda appena 
richiamata, una riflessione 
amarognola, 'Una concessiohe 
eppoi una risèrva smaliziata, 
un colpetto, una sentenza la
sciata cadere lì quasi con non
curanza (e, invece/ a volte, ha 
tono di sufficienza che irrita 
un pochino), un'bcphlatà alla 
storia per giustificare una te
si, e una tesi in cerca di sto-
rial/.-rProprio ' un esempitì' tipi-
' do ''] % '• f ItìsHtissìmò''' di",' (jiiégli 
essale iri cui, i .francesi son 
maestri. Dopò la lettura dei 
quali ti cavi • il -cappello, ; sor
ridi, t'inchini eppoi magari di
ci: e adesso ' andiamo a leg
ger altro, 'v ;.•. ^ ''• •!''"'̂ -

Il principale affanno (tut-
ft'altrò che espresso come ta

le, poi che la cosa è data co
me verità solare) consisté nel
lo scoprire e affermare che 
non esiste una «'Valle d'Aosta» 
ma un «Pays'd'Aoste>.1.Poi 
che « la grande affaire pour 
l'hoinmè e'est de resteraccrp-
ché à la montagne, commé le 
pays et c'est l'hìstoireappuyeé 
sur le pays...>, con l 'estrema 
illazione che « l'héritier de ; Za 
terre ne vend jamais à Vetrari-

ger une particelle de charhp...%: 
E arriva a scomodare Barres. 
Barres lasciamolo stare. E la
sciamo stare anche il «jamais» 
che suona bene ma a vuoto. 
(Se avessimo più che voluto, 
potuto, saremmo oggi proprie
tari di « champs » e altro an
cora) La valle è un. insieme 
di valli? Sapevamcelo. Quel
lo che fU'iUn tempo il ducato 
Valdostano aveva goduto di 
franchigie e libere istituzioni 
che.ne facevano come un pic
colo stato liberamente offer
tosi a una tutela rispettosa 
dell'autonomia?, Sapevamcelo 
anche di più. E logicamente e 
storicEimente i valdostani fu
rono sempre gelosi di cotesta 
loro particolarità ^ e sèmpre la 
pyendìéaròno;^quando ne ; fU-
ronff'^ 'privati':' (mancata r, con-;, 
ferma del ccintratto, dar parte 
del « traditore » Carlo Ema? 
nuele nel 1730, per cui la imi 
mancabile neniesi avrebbe ca
stigato la 4: monarchia dell'èc; 
cèssivo » nel 1945...). Sennoh; 
che,"sennonché riasce un ìp'o' 
dì «confusione.nello stabilire 
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Achille Compagnoni, la nota 
guida di Cervinia, ha scritto 
un'altra pagina luminosa sulla 
sua attività operando, due mesi 
fa, un difficile e pericolo sal
vataggio. 1 

L'impresa', che sembrava ;dl-
sperata' per le terribili condi
zioni atmosferiche, venne coro
nata da successo grazie alla vo
lontà e alla tenacia dello stes
so Compagnoni, egregiamente 
coadiuvato da un forte arram
picatore austriaco, certo Ernest 
Herzinger di Salisburgo, che, 
con alto senso d'altruismo, non 
esitava a seguirlo nel rischio
so compito. 

Il salvataggio è; avvenuto sul 
Cervino la notte fra il 9 e:iO 
agoiito; protagonisti della ter
ribile avventura, tre alpinisti 
torinesi; il prof. Saletti, "Venie-
ro Cordini e Mario Muzzarinl. 

La violenta bufera, scatena
tasi nel tardo pomeriggio del 9 
agosto mentre con la guida 
Compagnoni salivo alla Capan

na Luigi Amedeo, per Intra- Infortunati, che stremati è col-
prendere l'indomani l'ascensio
ne al Cervino, fu drammatica 
per la cordata del tre torinesi 
che, ne furono investiti sulla 
via del ritorno lungo la Cresta 
italiana;' il vetrato' che aveva 
in breve ricoperto, le ròcce *e 
lasopra'vvenutà oscurità, pese
rò' impossibife là loro discesa 
in capanna, si che, sotto il Pie 
Tyndall furono costretti a fer
marsi cercando riparo alla me
glio fra le rocce. 

n freddo intenso e le raffi
che violente del vento, rese
ro le coedizioni di questo im
provvisato bivacco assai pre-
carle; .,. .•,,;••• ..,,,'," 

Erano le 21 quando a una 
pausa del vento. Compagnoni 
che . er.a momentaneamente 
uscito sul ballatoio della ca
panna udì, disperate, le loro 
invocazioni di soccorso. 

Senza una parola di com
mento, sènza la minima ! esita
zione la guida e l'alpinista au
striaco : uscirono nella notte 
verso l'alto, incuranti-del gravi 
pericoli cui andavano incontro. 
Dieci ore durò l'Immane fatica 
del due generosi, prodigatisi ol
tre ogni dire per soccorrere gli 

piti da congelamento alle mani 
dovettero essere calati ed assi
curati ad ogni passo. 

Tutta la notte i due uomini 
lottarono e alla fine il loro -va
lore .'ebbe ragione delle- ferri-i-
bill condizioni dèlia montagna, 
portarono al sicuro alla ca
panna Luigi Amedeo l tre al
pinisti, 'che assistiti e riscal
dati, poterono riprendere prima 
di sera, con l'aiuto di altre guU 
de la via della discesa fino a 
Cervinia. -
. L a notiziàanche se .dataqui 
hèllà àuà "'Scheletrica realtà, 
non ha bisogno di nessun" COIÌIT 
mento; l'atto che potrebbe ba
stare a,rendere più : che orgo-
igliosò 'lìh qualsiasi'ùbirió,*'nòli 
ha pro'vrocato nei salvatori.nes
suna corsa alla gloria ed alla 
popolarità.;. 

Essi si sono rinchiusi di nuo
vo' nella loro modestia, sicuri 
di aver fatto null'altrp che 11 
proprio dovere, paghi di aver 
strappato tre vite alla furia de
gli elementi scatenati c h e 
avrebbero voluto; sulla monta
gna, iniziare lina nuova tre
menda tragedia. 

Ada Miorl 

«Ze fnoyenne ethnique origi
nale» come lo'chiama Saint-
Loup.' E vien fuori qualcos'al
tro, come illazione dalla sur
riferita autonomia, qualcosa 
che — in bocca, anzi, in penna 
a un francese — ha odor di 
zolfo. Dice Saint-Loup che la 
«nat ion» ' dei Salassi venne 
distrutta, ma che i superstiti 
si ritirarono nelle alte valli da 
dove mossero alla riconquista 
della valle, che effettuarono 
(cose che leggemmo già in pa
recchi altri autori a comin
ciare dall'Abate Henry). Poi 
afferma che «te -mayenne eth
nique originale» è celta e bor
gognone (anno 800). Era quin
di « impuro » necessariamente 
E i romani? Orrore. I roma
ni, dice, sì-accontentarono dì 
costruire col sangue degli 
schiavi salassi..,! Ma quando 
fondavano una-'città usavano 
trapiantarvi o radicarvi fami
glie di soldati per non dir al
tri, e nel caso specifico, si nar
ra, tremila veterani con rela
tiva distrìbuzipne fdl terre (e 
il numero in rapporto alla po
polazione è ' rilevantissimo): 
divenuti tùttii.;- borgognoni? 
Comunque sia-il « P a y s d'Ao
s t e > avrebbe'óotù to' e potreb
be essere una,patria che, con 
le patrie siciliana e alto-atesi
na potrebbe fc>innai:e una con
federazione tirip svizzero e co
sì mostrare air Europa! un nuo
ve» Viso ' ' 

Odof 'di zojfo, dicevamo? 
Zolfo e pece e* altro ancora e 
tutto che brubia.. (S'anche è 
facile ricorrere all'idea ma
dre del federalismo europeo) i 
Un' idea come un' altra dun
que: spezzare per riunire. Si 
potrebbe incominciare col riu
nire al « Pays i^'Aoste » il Pic
colo San Bernardo, no? Per
chè mutilare dì un ditino il 
beneamato fantolino del «Pays 
d'Aoste»? E, cosa che più con
ta, a vece di indicare catte
draticamente" }a via, perchè 
non aprirla con un esempio il 
quale, come insegnano a scuo
la, trascina? t$unque, faccia
mo un poco d i ' « p a t r i o lìbe
re e autonome'e federiamole: 
Corsica, Nizza, Oc... 'Vedo pa
recchi sorrisi al di qua e al dì 
là delle Alpi ^^.odo anche ri
dere. Bene: il riso fa buon san
gue ed è vita. . 

A questo pùhto l'inciso sto-
rico-a'wenìristico lascia il pas
so' a un arieddòto, a un pae-
sagglno, a un quadretto, a una 
riflessione ed ecco spuntare 
in scena il Clergé valdotain, 
gelosissimo custode anche lui 
delle proprie libertà. (Dicia-
ino che, in sede cristiana, non 
vi dovrebbe essjBre altra liber
tà e altro dovpre che .servire 
Gesù Cllristo...). 'Verissimo. An
che più vero che il Clero val

dostano ha un sub volto, una 
sua-tradizione, un suo modo 
di vivete. L'àbbianio sempre 
"ammirato anche se a volte .ap
pare più valdostano che cri-
stiano-apòstolico-romano. Co
testi aspetti Saint-Loup li in
tende e li coglie perfettamen
te. Ma vi ha odor di zolfo an
che-qui (e non sài bene se si 
tratti d i u n a boMfode o dì una 
affermazione storicistica). Ac
cennando a Calvino e alla sua 
fuga: provocata dal voto con
trario dei valdostani, Saint-
Loup esce a dire:, « Òn, pewt 
dire qué les Valdotains out 
manqué « l e cochei à Vacca-
Sion du tyOyage de Calvin!,.. 
Gàiiton suissel Liberté! Paia! 
Pfanc-or! Sagesse perpetuel 
le...». Con che batte in brec 
eia è a fondo'' l'apologia fatta 
prima del Clergé valdostano, 
Tanto può l'idea federalistica 
(in casa altrui) ! 

Dove appare più profonda
mente umano Saint-Loup, < 
p e r s o n a l e (cioè, non più 
« commissionair»), è nel ram^ 
marico che scappa fuori a ogni 
pagina sulla inevitabile ro'vi-
na se non etnica almeno del 
particolarismo valdostano pro
prio- grazie al progresso inse
guito, in atto di raggiungi
mento e vantato, nonché del 
costume e del ; colore locale. 
Fatale, ma inarrestabile. I 
valdostani non sono santi,; di
ce, « i ì s veulent vivre leur 
vie... leur vie et leur morti». 
A consolazione sì può aggiun

gere che in questo senso tut-i 
to il mondo è valdostano. Di
ce bene Saint-Loup: si va ver
so il Diluvio e il Diluvio è ne
cessario. Triste e amaro. A 
un consigliere della Valle che 
gli diceva: « /I n'y a plus d'il-
lettrés en Pays d'Aoste », 
Saint-Loup ebbe voglia di ri
spondere: « C'est bien dom-
mage, Monsieur le Conseil-
ler! ». La livellazione è in cam
mino e chissà come questo me
raviglioso Pays d'Aoste appa
rirà tra vent'anni! Forse non 
si sarà salvato nemmeno, co
me sogna il signor Consiglie
re, « l'homme historiqùe cal-
dotain », che s a r à divenuto, 
appunto; oggetto di storia, che 
Dio ne preservì! (Al che pioi 
a'vrebbero contribuito come 
iniziatori lontani si, ma stori
ci, ì giacobini d'oltr'Alpe...). 

Dice poi Saint-Laup che ha 
trovato un'invasione dì cala 
bresì; sbaglia. L'invasione ve

lali non conosciamo che quel 
le del Mellé e son tra pini e 
abeti, e i festoni dèi sentiero 
sulle facce rocciose non li ab 
biamo mai trovati... Ma se poi j 
scendiamo a Bionaz da Pouil-
laye constateremo che «Zes 
bioneins vivent encore en au-
tarcie, dana une solitude peu-
piée des fées, de sorders... ». 
Ahi, ahi, ahi: che bisogna ag
giungere di telefono,' di gram
mofono, dì balli, di ragazze in 
calzoni corti e con la perma
nente, tutte con la sigaretta 
In bocca secondo la moda ci
nematografica di... Bah, il veu
lent vivre leur vie... leur vie 
et leur mort! Come dice Saint-
Loup. 

Il quale poi rivendica con 
acutezza e commozione a Car-
rel la gloria della conquista 
morale del Cervino, come a-
zione quasi ancestrale di ani
ma valdostana e montanara. 
Il che è sacrosantamente giu

ra è veneta. E se continua un | sto, non essendo stato l'ingle-
altro po', addio patoé e addio 
il beneamato francese: udre
mo solo più ostrega, malorse
ga, el xe vero ciò... ossia il 
il dolce e un po' melenso idio
ma lagunare... 
' Dice poi ancora Saint-Loup 

Che dà- Prarayé a Pouillaye 
(Bionaz) ' sono quattr'ore di 
cemimino (un po' troppe) su 
un sentiero «sospeso a feston 
di nastro sulle facciate roc
ciose delle gorgie». Quando 
il poeta lascia libera la fan
tasia! Dì gorgie veramente 
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Jjettera aperta 
àgli amici bassanesi 

n slg. Zorzl ha espresso 11 
vostro risentimento per un mio 
giudizio, ritenuto troppo aftret. 
tato e superficiale, sulla vostra 
salita alla Presanella. 

MI dispiace proprio di averlo 
suscitato, ma fu davvero invo
lontariamente o meglio fu an
che questo una conseguenza 
del cattivo servizio resovi dal
l'ignòto cronista. 

Non sono un alpinista cosi 
ristretto di vedute da non con
siderare bellissima la Presa
nella e meritevole la sua sca
lata, anche per la via normale: 
la ripèterei ben volentieri e 
anzi la consiglio vivamente a 
quanti mi chiedono qualche 
programma del genere. Di più: 
anni addietro tenni una con
ferenza dedicata pròprio alla 
Pr^sa^iella: < Montagna nostra 
•ma rìón tanto », per Invogliarla 
a conoscerla. Io non me la so
no presa per niente con la vo
stra ascensione, bensì col mal
vezzo di gonfiare le notizie, 11 
che è tutt'altra cosa. 

D'altra parte 1 miei innocui 
strali non erano stati provo
cati precisamente dalla vostra 
gita. Le cose vanno viste nel 

che che uno sportivo avanti 
lettera. 

Conclusione? Un libro, an
zi, un breve, brillantissimo 
essai che si legge con piacere 
e volentieri, ma che non per
suade — sotto certi punti dì 
vista (là dove l'autore scrive 
solo a comando di cervello e 
programmaticamente) — che 
gli interessati, ossia ì già per-

ADOLFO BALLIANO 

(1) SAINT LOUP; «Pays d'Ao
ste », omé de 68 héllogravure». 
Arthaud. GrenoMe. 

Una fotopapera 
di''Oggi,, 

Richiamandosi al la nota «L« 
fantas ie del la Radio », da noi 
pubblicata lo scorso numero in 
quarta pagina, il slg. Giorgio 
Gatt i della Sezione di Roma 
del C.A.I. ci scrive; 

«Se la Radio parla di lotte 
tra camosci e stambecchi in vai 
di Scalve, una nota rivista in 
rotocalco confonde la valle del 
Baite con la Vaìtournanche. 

Sul n. 39 del 25 settembre 
scorso di « Oggi », nel testo di 
un lungo articolo su Fatisto 
Coppi, occupa tutta la pagina 
19 una bella incisione che reca 
in calce la seguente didascalia: 
«Fausto Coppi a Cortina con 
la moglie Vinvemo scorso. Cop
pi è un buon sciatore, ecc. Do
po una stagione diffìcile e sfor
tunata, -Coppi volle prendersi 
a Cortina l'inverno scorso un 
buon periodo di riposo, eco». 
Ebbene, anche un osservatore 
superficiale che conosca solo un 
poco la cerchia alpina (da no
tare che la rivista si pubbli
ca: a Milano), si accorgerebbe 
che la fotografia in questione 
è stata scattata sul lato destro 
Corografico) della strada del 
Breuil e ha sullo sfondo la sa
goma inconfondibile del Cer
vino». 

loro insieme. Il mio trafiletto 
era stato originato da una no
tizia ben altrimenti grossolana 
e avevo citato la Presanella e 
la Croda di Cengles, perchè e-
rano esempì, sia pure minori, 
di quegli stessi giorni che con
fermavano l'Invalso, malvezzo 
di resocontisti poco scrupolosi.] 

Infine, se mi son permesso di 
parlare a nome degli alpinisti 
del Trentino e Alto Adige, era, 
non solo perchè in quei giorni 
a Bolzano non si poteva incon
trarci tra colleghl e amici sen
za sentire recriminazioni, ma 
soprattutto perchè l'artlcoletto 
era diretto in originale al-
lUAlto Adige», giornale locale, 
e solo in copia, per conoscenza, 
a «: Lo Scarpone ». Ben s'inten
de che siano tutti, e non solo 
noi quassù, a deplorare certi 
abusi. Questo è anche il parere 
del slg. Zorzl. E allora... lo non 
c'entro: 11 mio obiettivo era un 
altro,- non voi personalmente 
con la vostra bella salita, di 
cui ognuno di voi può essere in 
cuor suo legittimamente sod
disfatto. 

Con viva cordialità 
Fausto Stefenelll 

Mostra fotografica a Livorno 
Indetta e organizzata dalla 

Sezione di Livorno del C.A.I. 
avrà luogo nel corrente mese 
una Mostra nazionale fotogra
fica di montagna. 

La Mostra sarà aperta alle 
ore 18 il 21 corr. nel locali del
la Casa della Cultura. 

E' già assicurata la parteci
pazione di noti fotografi di Bol
zano, Pavia, Lodi, Livorno, Bo
logna, Pontedera, Catania e Pa
lermo. 

Rimarrà aperta fino al 31 cor 
rente p.v. 

Fulvio Canipiotti a Lecco 
Riprendendo 1»- sua attività, 

dopo la parentesi estiva, Il no
stro Fulvio Camplottl è stato a 
Lecco, ospite della S.E.L. la se
ra del 2 corr., dove al Collegio 
"Volta ha tenuto la sua confe
renza « Come si va in mon
tagna ». 

I numerosi escursionisti che 
hanno affollato la sala sono 
stati molto soddisfatti delle 
chiare parole e delle Interes
santi diaposiitìve e hanno dimo
strato la loro simpatia con cal
di applausi. 
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'Note di botanica 
VERBASCtnW, TASSO BAB-

BASSO •— Pianta erbacea, 
biennale, fusto peloso alto fi
no (60-120 cm.) ricoperto, come 
tutte le altre parti della pian
tata, di finissimi peli, che gli 
Conferiscono un aspettò coto
noso di color verde biancastro. 
Pianta comunissima in tutti I 
terreni aridi, ben soleggiati. 

Foglie alterne, le basali di
sposte In rosetta, ovate oblun
ghe, verdi--alla faccia' superio
re, 'cosparse di lanuggine In 
quella Inferiore, talvolta su 
tutte e ;due le facce. Il fusto 
florale non è mal ramificato. 

Fiori di un bel colore gial
lo, numerosi, disposti a spiga 
allungata, che sbocciano In ra
pida successione cominciando 
da quelli più in basso. Ogni fio
re ha 5 stami coperti di peli 
color porpora. Ha proprietà me
dicamentose. Le foglie van rac
colte durante l'estate e in in
fuso sono calmanti e pettorali. 

I fiori devono essere raccolti 
appena sbocciati; freschi 0 sec
cati servono per-infuso; al 10 
per cento. Da due a tre tazze 
al- giorno, prese fra 1 pasti 
contro le tossi ostinate. 1, ca
tarri bronchiali e polmonari, 
l'infuso deve essere filtrato con 
cura, affinchè 1 piccoli peli che 
trovansl sui petali del fiore non 
vengano Ingeriti evitando co 
sì un'eventuale Irritazione d»! 
la gola e dell'esofago. 

1 fiorì masticati freschi cal
mano prestissimo il mal di gola. 

che molto sovente si contrae 
in estate, bevendo dell'acqua 
ghiacciata. 

DIGITALIS PUBPUIBEA, DI
GITALE — Pianta erbacea, 
perenne, velenosa, dal fusto di
ritto, eretto e robusto. Alto 
da cm. 60 a 1 metrò, per lo più 
non ramificato, peloso. Foglie 
lanceolate alterne, oblunghe; 
la faccia inferiore è molto pe
losa, la--superiore è verde scu
ra. Le foglie si trovano in bas
so — basilari — sono agglome
rate in rosetta, le superiori 
sono più lanceolate e acute. 
-F ior ì penduU di colore rosa 
porpora, dalla corolla assai am. 
pia (talvolta sbianca interna
mente punteggiata di rosso), 
esternamente senza peli, dalla 
forma digitata, grande con tu
bo ampio, ventrlcoso, e labbro 
superiore smargii)ato; l'Infe
riore triiobo, di colore p ,poi 
rino, glabro all'esterno e ba^ 
buta all'interno. 

Il frutto è una capsula Invo^ 
lucrata dal calice persistente 
bienne. Semi, numerosi, minuti 
e rugosi. , . • , 

Cresce in terreni sabbiosi, si
licei e talvolta' coltivata per le 
sue proprietà,cardiotoniche. 

SI usano le'io.glie, da racco
gliersi al secondo anno di ve
getazione, seccate all'ombra 
rinnovate ogni 'anno, perchè 
con il tempo lapt t iv i tà della 
droga si aifi.-voiisw. 
' Le foglie, di sapore assai a-

maro, contengono diversi giù-
cosldl, tra 1 quali la digitalina, 
la digitossina che agiscono di
minuendo là frequenza delle 
contrazioni' del cuore. SI som
ministra per infuso (1 grammo 
in 120 di acqua a,cucchiai-nql-
le 24 ore). . • ; , •• 

La Digitale è proficuamente 
coltivata nel nostro' Paese co
me pianta ornamentale In mol

ti giardini e, iklora', anche a 
scopo, farmaceutico per produ
zione privata da parte di me
dici ,0 di istituti, ospitalieri o. 
Industrialmente; 'come a Cltti-
glìo (Varese)J'e a Brunate 
(Como). ... 

ACONITUM"NAPELLTJS — 
pianta alta fino a 1 metro 

circa, perenne. Cresce al margi

ne vdai boschi e nei pàscoli 
grassi della zona montana ed 
alpina. In tutta l'Europa. Fio
risce da giugno a settembre. 

Ha radice carnosa, simile ad 
una corta carota, dì color ne
ro esternamente e biancastra 
Internamente. 

Il fusto è diritto, eretto, so
lido, semplice e privo di peli, 
di color verde , chiaro. Foglie 

Libri del!q, quìndie'na 
Presso il nostro recapito di 

via Borromei 11 (presso Co
lombo, primo piano) sono in 
vendita ai nostri abbonati i 
seguenti libri: Carlo Negri: 
Alpinismo, poche copie della 
vecchia edizione a L. 430; 
Francesco Cavazzani; Uomini 
del Cervino, illustrato, prezzo 
di copertina L. 1500, ai nostri 

Per questa Mostra sono arri- abbonati L. 1400; U g o D e 
vati premi offerti da Enti e Amicis: Cinematografia alpi-
autorltà. na a colori e suoni, L. 150. 
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LIBRI DI MONTAGNA 
Il prezzo ridotto vale solo per 1 nostri abbonati. 

Copertina Nfito 
Spiro Dalla Porta Xldias: I bruti di Val Hosandra 850,— 820,— 
Giovanni Angelini: Salite in Moiazza . . . . 3B0,— 350,— 
Enrico Silvestri: Sci agonistico 600,— 580,— 
Camillo Glussanl: Chiacchiere di un alpinista, 

300 pagg., 15 Illustrazioni 1.000,— 970,— 
Fulvio Camplottl; Come si va in montagna, con 

44 tavole, fot. 500.— 480,— 
Adolfo BalUano: Aria di legoende in Val d'Aosta 700.— 670,— 
Mario Cereghtoi: Costruire in Montagna, grande 

formato, rilegato, 410 pagg., carta patinata, lus
suosamente Illustrato S.OOO,— 4.800,-» 

Saint Loup: Vertigine, romanzo, 451 pagg. 
Saint Iioup : - La TnontaffJio non ha voluto . 

VerUtasenm - - T a s s o - b a r b a n o Digl tsIU pnrpnrea A e e n i t n m n a p e l l u i 

verde cupo, numerose , picciuo-
late, saettate a segmenti al 
lungati, doppiamente palmate. 

Fiori di color azzurro cupo, 
disposti In lunga spiga; 11 ca
lice è Irregolare con 5 sepali, 
i petali sono molto ridotti, gli 
stami sono circa 20, ineguali, 
i pistilli 3. 

Il frutto è composto di 3 fol
lìcoli Che si aprono per una 
sutura longitudinale. I semi 
sono piccoli, neri, numerosi e 
rugosi. 

Questa pianta contiene l'aco-
nìtina che viene usata a scopo 
farmaceutico per la cura di ta
lune malattie, però è veleno
sissima e perciò va trattata 
con al massima cautela, che 
anche in minima quantità pro
duce una violentissima eccita
zione di tutto il sistema ner
voso, rapidamente seguita da 
paralisi generale. 

Questa pianta fortemente ve
lenosa allo stato fresco, colla 
essicazlone perde alquanto del
la sua potenza venefica e que
sto è un provvidenziale bene
ficio per il bestiame al pascolo; 
perchè Infatti l'aconito essìca-
to è mangiato e tollerato dal 
bestiame, mentre allo stato 
fresco viene rifiutato. Infatti, 
se per un dispettoso scherzo 
noi porgiamo alla... mamma 
del vitello una manciata d'er
ba cui sia frammisto dell'a
conito, restiamo meravigliati 
nel vedere con quanta sottile 
furbizia viene tesoreggiato ò-
gni filo mentre l'aconito viene 
energicamente sputato. 

Luigi Mlstd 

850.— 
650,— 
600.— 

820.— 
630.— 
530,— 

600,-

850,— 
2.000,— 

eoo,— 
850, -
650 , -
320,— 
650,— 
550,— 

220,— 
480,— 
580,— 

120,— 
630,— 

l.SOO,— 
5F,0,— 
820,— 
630,— 
300,— 

Italo Lunélll; VaUesinelta . . . . 
Benato Ceppare : Vette, Morchese e Conti, Edlz, 

liO Scarpone, 13 disegni . . 250,— 
Don Luigi Ravelli: Valli e monti 500,— 
Tlta P l az : A tu per tu con he croie • 
Pedrottl e Pigarelll: Canti dello montojno, 

edlz. economica . . . . . . . 
Luigi Trenker: Noi della montasrna . - - -
Antonio Berti: Parlono i monti, rlleg. 
Attilio Viriglio: Jean Antoine Carrel 
C. I. Wolfl: I monti pallidi . . . . 
C. I. WolfE. Il regno di Fanea 
VValter Maestri: Dooe la net« cade d'estd 
Tullio Urangla TazzoU; La Contea di Bormio 
Eugenio Barlsonl Animali del Paradiso 300 paRg. 550,— 530,— 
Severino Casara: Arrampicate libere sulle Dolomi

ti, 2» edlz. con nuovi capitoli . . . . 2.200.— 2.100.— 
Severino Casara: Al sole delle Dolomiti, 316 pagg.. 

Normale 3.000,— 2.S0Or-' 
Con rilegatura di stile 3.700,— 3.600,— 

Tlta Piazi Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. 111. 600,— 580,— 
Emilio Javelle: Ricordi di un olpinista, 472 pagg. 600.— 
Giuseppe Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino 650,— 
Giuseppe Mazzetti : Introduzione alla Montagna 400,— 
Giuseppe Mazzottl; Alpinismo « non Alpinismo 400,— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi 379 pagg. 400,— 
Sandro Prada e G. Campestrinl: Montagna riva, 

30 riproduzioni di tele . 600.— 680.— 
Sandro Prada: Uomini e montagne, 173 pagg,, 

8 tavole fuori testo 
Sandro Prada: Bretiiarlo di montagna . 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg, illustrato 
Emile Javelle: Ghiacciai e vette, pagg. 359 
Arturo Tanesini: Le difficoltà alpinistiche, ln-329 
Arturo Tanesini: Settimo grado, racconti, idee 
Irmgard-'Wurmbrand; Oro tra le roccie. Tom. 
E. Bergman: Vita sotifana, rom 
Ch. F Ramuz- Paura in montagna rom. 
C. Cosa: La notte dei Urus, rom.. 2» edlz 
M. Pilatl: Arromptcare, 2' edlz. 
G. Mazzetti: La grande parete, 2» edlz 
V Bakos); Quando le mmvane non tuonano p'i'i 
C. Basile: Oli alpini di Feltra 
E. C L.ammer Fontana dj giovinezza^ 19 voi 
E C Lammer; Fontana di giovinezza. 2fl voi 
Giuseppe Mazzetti : IM montagna presa in giro . 
Ubaldo Riva: Scarponate. 3' ediz 
Giuseppe Zoppi: i^uando avevo le a». 3» edlz 

580.— 
630,— 
380,— 
380,.;-
380,— 

600,— 

450,— 
450,— 
250,— 
500,— 
400,— 
300,— 
350,— 
300.— 
350,— 
300,— 
300,— 
400,— 
750 , -
750,— 

400,— 
300, -
aOOr-

4B0,— 
200.— 
430,— 
430r— 
230,— 
480.— 
3S0r-
2 8 0 , -
330,— 
280,— 
330,— 
280,— 
z r , o ^ 
380,— 
725,— 
7 5 / -
380,— 
280r-
280 r -

Tutto quanto sopra elencato è in vtndita al nostro Recapito 
di via Borromei 11, Milano (presso Edoardo Colombo. 19 piano). 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. In
viare vaglia Cd «ssegni alla nostra Ammln)sfr?i',lone via Plinio 70, 
Milano, oppure versare su) c .cp N. 3-17978 («Lo Scarpone»). 
Francesco Cavazzani: Uomini del Curvino . , 1 . 6 0 0 , - 1 . 4 0 0 , — 
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LO SCARPONE 

WELLE SEZ 

Escursione al 

Hoiite €ampoÌDolon (tn. 1855) 
N e i g i o r n i 1-2 n o v e m b r e 

n .v . a v r à l u o g o u n a g i t a s u l 
l ' a l t o p i a n o d i F o l g a r i a e a l 
M o n t e C a m p o m o l o n p e r c o m 
m e m o r a r e i l n o s t r o s o c i o M e 
d a g l i a d ' o r o P a o l o F e r r a r l o , 
ivi c a d u t o d a e r o e n e l 1916, e 
n e l c o n t e m p o t u t t i i S o c i d e l 
i a S e z i o n e c a d u t i i n t u t t e , l e 
g u e r r e . 

I n s e d e 11 p r o g r a m m a d e t 
t a g l i a t o d e l l a m a n i f e s t a z i o n e . ' 

D i r e t t o r i : B e r t o l i , C e s c o t t i , 
G a n d i n i e L u c i o n i . 

li pranzo degli amici 

dell'Attendamento 
L a s e r a d i s a b a t o , 25 c o r r e n 

t e si ^ ^ r à , in un r i s t o r a n t e ci t 
t ad ino , il c o n s u e t o - p r a n z o de i 
p a r t e c i p a n t i a l l ' A t t e n d a m e n t o 
M a n t o v a n i , o r g a n i z z a t o i n edi
zione n a z i o n a l e d a l l a n o s t r a 
Sezione. M o l t i i soci g i à i scr i t 
t i ; s ì I n v i t a n o coloro c h e i n t e n 
dessero p a r t e c i p a r v i a vo le r s i 
p r e n o t a r e in t e m p o p r e s s o l a 
C o m m i s s i o n e a d d e t t a . 

La Spedizione franco-belga 

alla Cordiglìera delie Ande 
P e r 1-d p r i m a vo l ta n e l l a s to

r i a u n a spediz ione f r a n c e s e h a 
v i s i t a t o l a «Cord i l l e ra B i a n c a » , 
s i ta ne l c u o r e del Pe r i i , u n a 
del le r e g i o n i m e n o c o n o s c i u t e 
de l la t e r r a . 

I n o v e m e m b r i , t u t t i f a m o s i 
a lpinis t i , h a n n o v issu to 40 g io r . 
n i s o p r a i 4000 m e t r i e 20 g io rn i 
s o p r a i 500 me t r i , ne l p ieno 
de l la v a s t i s s i m a r e g i o n e de l la 
« C o r d i l l e r a B i a n c a » dove si 
e r g o n o p i cch i di cui 30 supe
r a n o i 6000 m e t r i ed h a s c a l a t o 
4 v e t t e v e r g i n i . 

A t t r a v e r s o il d e s e r t o d e l l a 
P a m p a , i p r o f o n d i b u r r o n i , l a 
f o r e s t a v e r g i n e , l a s t r a n a ca
r o v a n a di mul i , d i cava l l i , di 
p o r t a t o r i indios , h a r a g g i u n t o 
la b a s e d e l l ' e n o r m e mass icc io 
t rop ica le , i r t o di p icchi p a u r o s i , 
i n c r o s t a t i d i gh i acc i e t e r n i . 

L ' o p e r a t o r e c i n e m a t o g r a f i c o 
J a c q u e s J o n g e n h a s e g u i t o t u t 
t e le fas i d e l l a spedizioni, co
gl iendo l e pe r ipez ie d e l l a m a r 
cia di approcc io , l a v i s i t a a i 
r e s t i de l l e f a m o s e c i t t à a n d i n e 
degl i I n c a s , 1 lo ro m i s t e r i o s i 
fort i l izi d i m i g l i a i a di a n n i fa, 
g l i usi , i c o s t u m i , l e f e s t e deg l i 
Indios d e l l a S i e r r a , la v i t a de l 
l a sped iz ione neg l i a l t i c a m p i , 
l a c o n q u i s t a d i v e t t e inv io la t e , 
l a v i t t o r i a s u l bel l issimo « N e -
vado A l p a m a y o », l a p r i m a à-
scens ione d i u n a c o r d a t a f e m 
mini le a d u n a v e t t a d ì . o l t r e 
6000 m e t r i , ne l lo s t r a o r d i n a r i o 
a m b i e n t e de l l e v e t t e a n d i n e . 

M a u r i c e Leno i r , m e m b r o de l 
l a sped iz ione , i l l u s t r e r à i l film 
a colori che ' è u n d o c u m e n t o 
di eccez iona le v a l o r e "ed i n t e 
resse , p r e s e n t a n d o i n o l t r e u n 
cen t ina io d i fotograf ie a co lor i . 

FIOR ,: 

di ROCCIA 

Corso di <;iflna.stlea preseiistìeii 
A n c h e q u e s t ' a n n o il n o s t r o 

G r u p p o , p o t e n d o a n c o r a con
t a r e su l l a co l l aboraz io r t e del 
proff. Moscon i e Ver in , ' o rga 
nizza d a l 22 o t t o b r e a l 3 di
c e m b r e il C o r s o d i 14 lez ioni 
ne l l e o r e d a l l e 19 a l 20, o p p u r e 
da l l e 21 a l l e 22. S i p o t r à c o n t a 
r e s u di u n a p a l e s t r a piìl a d a t 
ta , , p r e s s o l ' O l i m p i a ( c a m p i d i 
T e n n i s de l P a l a z z o de l lo S p o r t ) 
in p i azza Se i F e b b r a i o g gl i a l 
l ievi p o t r a n n o u s u f r u i r e de l la 
doccia ca lda . S o n o a m m e s s i 
sc ia t r i c i e s c i a t o r i . I n fo rmaz io 
n i e iscr iz ioni p r e s s o il n o s t r o 
G r u p p o da l le 21,30 a l l e 23 t u t t e 
l e i se re , , e.ifinòi a d ; e s a u r i m e n t o 
del p o s t i d isponib i l i , , I l i , v i a , D i -
scipl ini 2 ( t è i . 89.387tf). ; "' 

Arnaldo Sìstnondi 
Arnaldo Sismondl era venuto 

come allievo al nost ro Corso di 
arramplcamento, t r e anni or sono, 
e si e r a subito distinto. Aveva 
poco più di vent ' annl . 

n 21 luglio scorso, per fatale 
Incidente, non certo pe r imperi
zia, cadeva con una compagna di 
cordata dallo spigolo della Torre 

Delago ne l Gruppo del Valolet, 
Egli r iposa con Lei, nel picco

lo cimitero d i Fassa, unit i dalla 
mor te p r ema tu ra come lo furono 
dalla loro corda. 

GRUPPO ANZIANI 

Le nostre riiinioni 
E' con vero piacere che con

statiamo la frequenza alle no
stre riunioni del giovedì sera 
in Sede anche da parte dei no
stri giovani aderenti, in que
sto periodo per loro di esami 
F nel quale non vi è ancora 
l'attrattiva delle gite sciisti
che, che tanto successo ebbe
ro nella passata stagione. 

Giovedì sera 9 corrente do
po la solita riunione, siamo 
andati alla Mostra del Fungo, 
allestita nel salone dell'Aren
gario, una bella e interessan
te manifestazione patrocinata 
dalla nostra Sesione. Ci ."ien-
tiamo in dovere di segnalare 
ai soci questa Mostra utile e 
istruttiva che ci fa ricordare 
le precedenti riuscitissime Mo
stre del Fore, dovute pure al
l'iniziativa e • all'interessamen
to dell'amico rag. Barberis, al 
quale va la nostra ammirazio
ne e il nostro plauso. 

G. P A V A N 

gius t i f i ca q u a l c h e m a n c h e v o - j 
l e zza : l ' a b b i n a m e n t o d e l l a g i t a 
t u r i s t i c a , dì C o r t i n a a que l la 
a l p i n i s t i c a d e l l a R o s e t t a ' ha 
f a t t o p e r d e r e q u a t t r o o r e di 
l uce , ossia d i p a n o r a m a , a i t u 
r i s t i , p r o p r i o n e l l a ' z o n a ' p i ù in
t e r e s s a n t e ( P a l e '''di ' S; ' M a r t i - ' 
n o . Tofane;- Falza 're 'go) . ed è 
s t a t o u n p e c c a t o p e r c h è là' 
m a g g i o r a n z a d e i i (ar teci t>ant l 'a ' 
t a l e g i t a p r o v e n i v a ' d a l l ' I t a l i a 
M e r i d i o n a l e e d a l P i e m o n t e , da 
r e g i o n i cioè p e r l e ' q u a l i il 
T r e n t i n o n o n è cosi a g e v o l m e n 
t e r a g g i u n g i b i l e c o m e d a noi 
l o m b a r d i . A l t r e g i t e m a n c a v a 
n o di u n p r o g r a m m a suff icien
t e m e n t e p a r t i c o l a r e g g i a t o e 
q u a l c h e a c c o m p a g n a t o r e si è 
t r o v a t o p t e s o u n po ' a l l a sprov
v i s t a , l a s c i a n d o s u p p o r r e u n 
insuf f ic ien te a f f i a t a m e n t o in 
p r o p o s i t o f r a S.A-T. -.e. A z i e n 
d a de l T u r i s m o . P i cco l e p e c 
c h e , c h e U c o n g r e s s i s t a d i m e n 
t i c a pres to , - s e r b a n d o solò il 
r i c o r d o del g o d i m e n t o a v u t o , 
m a c h e i l d i r i g e n t e p u ò rile-ì 
v a r e , ne l l a s p e r a n z a - e h ? in a l 
t r e occas ion i s i p o s s a n o . e v i 
t a r e . . ., , ,; . . ,'•.,, • 

.-. F a b i o F e r r a r i 

Gita all!AltipianSi) (l'^Asiap 
' D a t o il successo di que l l a 

d e l l ' a n n o s c o r s o a l - .Pasubio, 
v i e n e o r g a n i z z a t a u n ' a l t r a g r a n 
d e g i t a a n n u a l e d e d i c a t a a i Ca
d u t i e ai C o m b a t t e n t i de l la 
g u e r r a d i l i b e r a z i o n e p e r il g ior 
n o 1-2 N o v e m b r e p.v.,, su l l 'Al
t i p i a n o di As iago , a l M. Or t i -
g a r a , M. G r a p p a , ecc . 
_ I l p r o g r a m m a r e l a t i v o è In 
v i a d i p r e p a r a z i o n e e s a r à e-
s p o s t o , i n S e d e n e i . p r o s s i m i 
g i o r n i . D i r e t t o r i : D o t t . S i lv io 
S a g l i o e M a r i o Bol la . O n d e p r e 
d i s p o r r e gl i a u t o m e z z i d a Vi-
c e n z a e gli a l loggi , è neces sa 
r i o c h e l e p r e n o t a z i o n i a l l a g i t a 
s i a n o c o m u n i c a t e a l l a ' S e g r e 
t e r i a n o n o l t r e i l -24 c o r r e n t e . ' 

Dott . ìng. Luigi Magistretti 
di M i l a n o ( a mezzo T e s t a ) 
L. 50.000, r a g . A l e s s a n d r o D e 
Vecch i L . 10.000. 

Ad ess i i p iù ca ld i r i n g r a z i a 
m e n t i , c o n l a s p e r a n z a c h e il 
lo ro e s e m p i o v e n g a i m i t a t o d a 
mo l t i a l t r i . . . 

Proiezioni in Sede 
M a r t e d ì 21 c o r r e n t e a l le o r e 

21 si d a r à inizio a i t r a t t e n i 
m e n t i in sede con l a p ro iez ione 
di n u m e r o s e d iapos i t ive a co
lori , t u t t e di p r o d u z i o n e 1952, 
dei n o s t r i Soci fo tograf i p iù v a 
l e n t i e n o t i ' ' 

Pel Rifugio Zappa 
B e n c h é u n a so t t o sc r i z ione uf

ficiale n o n s ia a n c o r a a v v i a t a , 
i s e g u e n t i n o s t r i Soci h a n n o 
v o l u t o , motu pròprio del* t u t t o 
s p o n t a n e o , f a r p e r v e n i r e a l l a 
Sez ione le s e g u e n t i o f fe r te in 
f a v o r e de l c o s t r u e n d o R i fug io 
Z a p p a a l l 'A lpe P e d r i o l a : ;', 
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U.(^.E.T.-Torino 
ASSEMBLEA OENERAIE ORDINARIA DEI SOCI 

"La, srita alla Capanna Vit toria, 
svoltasi 11 5 corr., è s ta ta allieta
ta da un bel sole. Br igata non 
troppo numerosa 17 soci In 
tut to — ma. . . buona, che, sotto 
l a . gu ida del dott. Paolo Fer ra r i , 
ha potuto rendersi, conto dell 'a
menità del posto e del contorto 
dell'edificio, ben tenuto e grazio
so. L e splendide fotografie fat te 
dal nos t ro Sagllo in tale , occasio
ne ne sono la palmare test imo
nianza, i 

Nel r i torno , U gruppo ha fat to 
una breve sosta al cimitero di 
Deleblo, ove II consigliere Danel-
11 ha commemorato Io scomparso 
socio Guido Bertolazzi, 'chQ lyj T1-I 
posa, e su l l a -cui tomba ' 1 niemorl 
semini h a n n o deposto un omag
gio floreale. 

I nos t r i filodrammàtici s tanno 
lavorando nell 'ombra onde prepa
rarci . una bella sorpresa, proba
bilmente al la fine del prossimo 
novembre. C'è sempre di mezzo 
Antonio Orlani e buona par te de
gli a t tor i dell 'al tra volta, quindl-
posslamo attenderci I l b l s dello 
spettacolo già goduto. . r, , 

.,^SCI:,S.::E::M,:;: 
Gnwasica prese istiva 

II 27 c o r r e n t e a l l e o r e 21,15 
a v r à inizio ' ne l l a p a l e s t r a de l 
Liceo scient if ico V i t t o r i o Vene 
to ( P i a z z a C a r d i n a l M a s s a i a 2) 
l 'annuale Corso di ginnastica 
présciistìca^ • : ^^ <• ' 

•Le i sc r iz ion i (quo ta L . 200) si 
r i c evono p r e s s o l a S e g r e t e r i a 
delo Sc i S.E.M. 

Concorso fotografico d 'autunno. 
Le pr ime fotografie ,spno comin
ciate ad affluire alla Segreteria 
dello Sci S.E.M. Si r ammenta che 
11 termine di presentazione delle 
foto scade II 31 corr. Nel prossimo 
numero comunicheremo la compo
sizione della Giuria; • 

Sono partiti un sabato per an
dare alle Torri nel Giardino del
le Rose. Alla sera hanno visto 
forse quelle rose per le rupi e 
respirato l'aria forte del mughì 
e -visto da vicino il castello del 
loro sogno di arrampicatori. Per 
l'indomani. Allora sono partiti 
per andarvlci. Gli gnomi, il Re 
Laurino, la Principessa bella del
la leggenda li hanno visti parti
re felicissimi. Dietro , loro era 
uno,.,straniero golitario: quello 
fu l'unico testimone, fu l'unico 
essere umano che li vide sparire 
veloci, passare dal loro sogno 
che stava per realizzarsi e anda
re verso il mistero, verso un 
Giardino eterno dal quale\ noti 
si toma, oltre il Giardino delle 
Rose, le leggende, i sogni, le ca
se belle e brutte di questo mondo. 

Non li vedremo più. Plango.iio ^ „ .„ . . , 
in un dolore sconfinato i iforo\7{'j' j ìoo" 
cari, piangiamo noi amici,.- Ma, _ ' „«„•,«*»-» . < . . . . „ _s- i -
Arnaldo ed Egidio non sono,'tnor- I-a- S e g r e t e r i a r Iceve g i à - l e 
ti. Muore veramente chi non la- quote per il 18o3. 
scio traccia di sé. Loro era-r.o 
forti, sani, buoni e puri; noi li 
amavarìio per l'amore che ci lega 
tutti noi che andiamo per l'Alpe-

Non sono morti: sono spariti 
improvvisamente, ecco. 1 nostri 
occhi mortali che vedano ancora 
questi monti che loro amavano 
tanto, non li vedranno più, ma 
Loro sono ancora tra noi. Lo sen
tiremo vieppiù quando passato 
lo sbigottiinento, • lenito un • poco 
il dolore, ci riattaccheremo alle 
erode dell'Alpe: « Arnaldo, an
cora un metro . dì corda »; « Egi-
dia, vieni su ». Li sentiremo an
cora -perchè Arnaldo ed Egidla 
non sono morti. 

M. G. 

T u t t i i soci sono i n v i t a t i a l l ' a s s e m b l e a o r d i n a r i a i n d e t t a 
p e r l a s e r a de l 4 d i c e m b r e p.v, a l l e , o r e 2 0 in p r i m a convo
c a z i o n e e a l l e o r e 21 in s e c o n d a p e r 11 s e g u e n t e O.d.G.: -

R e l a z i o n e d e l l a P r e s i d e n z a i n t e r i n a l e ; 

C o n t o c o n s u n t i v o e r e n d i c o n t o c a s s a del l ' eserc iz io 1952; 

P r e v e n t i v o p e r l ' eserc iz io 1953; 

E lez ion i d e l i a P r e s i d e n z a e del Cons ig l io . 

Jl coTisuntivo e il preventivo saranno,.esposti tre giorni 
prima dell'assemblea. Il regolamento relativo alle eìesimi 
è pure esposto nell'albo sociale. 

Quote sociali 
I n consegruer^ta d e l l ' a u m e n t o 

d i L . 100 de i bo l l ino CJV.1., le 
q u o t e s o d a l i p e r i l 1953 s o n o : 
Soc i o r d i n a r i I , . 1300, a g g r e g a -

TJNA CULLA. — In casa ' del 
nostro amico Consigliere centrale 
dott. Piero Mombelll è a r r iva ta 
Maria Teresa. 

Mentre esprimiamo i migliori 
auguri a m a m m a Elsa, ci ralle
griamo per l'evento che all ieta 
la nostra famiglia alpinistica. 

Sottosezione A.LP.E. 
Dopo il successo della « V e n 

demmiata », che ha visto il 26 
scorso u n raduno di 90 par tec i 
panti nella suggestiva località di 
Monte Isola (Laro d'Iseo), o r 
ganizziamo pe r domenica 26 cor
rente u n a l t ro grande r a d u n o 
per la tradizionale « Castagnata 
sociale ». 

Abbiamo scelto uno dei più in 
teressanti I t inerar i del Varesot to 
at traverso le ubertose Valganna 
e Valcuvia, r icche t ra l 'al tro d i 
magnifici castagneti . Con u n a m 
pio giro in pul lman si toccherà 
Varese, Ghir la , Pontetresa, Lui -
no e nell 'a l ta Valcuvia si g iun
gerà per il r adunò a Castel Ca-
bla.glio. 

Prezzo L. 800 (viaggio e casta
gne) ; colazione al sacco. Inv i t t a , 
mo soci e simpatizzanti a d a r e 
con sollecitudine la loro ade 
sione. 

Olirsi) p i d e e portjitori CAf 
Al C^rso p e r Guide e Por ta tor i 

C.A.t. organizzato dal Comitato 
Pierbntese-Ugure- toscano al Col 
d'Oìitn. h a n n o partecipato In quo-
l i tà /d i i s t ru t to re la guida Lucia
no Ghigo e d i aiutoistrul tore 11 
portatore HensroBenass i d e l . n o 
stro Gruppo Alta Montagna. Al 
dr. Benassl, promosso • guida, le 
migl ior i -congratulaz ioni . ' . , 

verso Cantalupa. Qualche-brindisi 
e poi svelti In, macchina per la 
t a p p a Cantalupà-RIstorant'e Cltro-. 
ne, ove .ebbhno la gradi ta sor
presa di t rovare molti altri amici 
e signore che non avevano potuto, 
per motivi vari, < partecipare al la 
gi ta . 

La serata si ÓJluse In bellezza, 
t u t t i s tret t i Intorno al caro Scar
di al quale, àhcora una volta. 1 
vecchi soci hahiiò voluto confer
mare tu t ta la loro simpatia, bene 
augut'ando affinchè egli possa an
cora partecipare a molti e molti 
di questi s impatici raduni . 

Argo 

Sci e.A.I;, U.G.E.T. 
L'ASSEMBLlilA DKGLI SCIA

TORI a\Tà luogo nella sede so
ciale la sera de l 21 corrente alle 
o re 21. 

TISSSBRA31ENT0 FISI — E ' 
aper to : si Invitano gli Iscritti a 
versare al più presto la vecchia 
tessera accompagnata da L. 350, 
mentre per le nuove domande di 
Iscrizione 1 moduli si possono r i 
chiedere tn segreter ia . 

BIDirz iONI. '-.- Le funivie e 
seggiovie <H a i l o m o n t e , Bardonec-
chla e Monti, dejla L a n a conce
dono sconti fortissimi presentando 
la tessera dello SCI CAI UGET. 

PBESCIISTlC!^ — ; l i maestro 
Molino organizza-un corso di gin
nastica prescll.<;tlca con sci da pa
lestra. Le Iscrizioni si ricevono 
In sede, , . 

Delegazioni 
I nostri delegati hanno pa r t e 

cipato ai l a v o ^ dell 'assemblea 
della F.I.S.I. svoltasi a Sestola. I n 
ambédiiB'le 'àss*bibT*tf"hàhilo 'di- ' 
Bcusso-i ^ r inc ipwi argomenti .del-; 
Ja nostra grand^ famiglia alpini
stica •Ve. tsciisticff.v - '.•'-.-'V •-,;>•',}••'• -̂  

Fiori d 'arancio. — 1 soci Lucia
n a 'Brunettoj ' e , Umber to ' P r a t o 
annunciano il loro matr imonio. 
AuBiJn vivissimi. (.:.-;. ;, 5.-
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G I T A ' A L -l^ièONÒNE^ ' i - ^ ^ a 
splendida .Elornaffa il 'autuftaoii-sl 
apriva- dòtMnica?^ìsettemnrtfj i 'ad 
accogliere .ì^parìÈclIfihti alia, :èlta 
orgamzatà; :? d t t * q u è s t a v sSèiUtóe. 
Par t lH ' s a b j à t o ^ o m i r i g g l o r l S g l -
t a n t i L h a n n o ifflggltjnto .^;D.erwo, 
dove xotioftraàtìsrdatl strl-caSaon 
speciale per . ^ f O h t à r é l a , Salita 
a l , Roctjold :i;<w« • (rn. 146S),-rsu 
una dé l i àòsàs t rSda . ' t ì l montafena 
t u t t a o m b r e g g i a ^ w ' ricchl-;:ca-
stagrtfetl»-.•'• "' -•,*?'• ' ' 4 , '-:^^'-!ì' 

Passatet'Mietatìftnt^iJa Serata ' '6 
la, no t te .^ei. ct>itì>dl • l a t i n i del, r i 
fugio, vefso, lé- t •? =: d}. domenica 
t u t t a la;;cómItlMÌsl4traj>rehdèva la 
saliti^ ,al* L é g n o % •(m}::2634),, che 
presentava Quak^Be difflcoltà. ver
so la par te tèrfti|nalé,3 ormai tu t 
t a coperta di neve. '"' 

Una splendida polenta cui face
vano corona. gU Uccelli arrosto at
tendeva I gitanti; a l , loro r i torno 
e 11 ristorava»,.^'i 

Un particolare i 'segnó'di ricono
scenza - r agg iunga 'g l i amici della 
Sezione ' di {Dervio, per l 'o t t ima 
ospltailtài:. ',',„ 3 

P e r 11 corrente! mese viene an
nunciata laiPii&Èastagnata», che 
coronerà • l 'at t ività alpinistica. del
la Sezione. • , 

A • chiusura Ilei periodo estivo, 
il 5 ;eorr . ebbe luogo l a ' consue ta 
marrona ta . S. Alber to di Butrlo 
(m. 750) sopra ' p o n t e Nizza, fu 
la mè ta di : nuinf rosi • sòci- e "loro 
familiari . Dopo la visita al l 'an
tica Abazia la' ' ' i*)mitl«a si d e 
dicava alla,, raccplta delle casta
gne, nel a t t i bòschi della valle. 
In g r a n d e / g u a n t i t a se he potè 
avpre, cosi che','.f ; sacfbj-, fiiròn,Q 
presto rlcohni. ^ ." Éólazlohé . non 
m a n c e 11 tradizionale , piatto , d i 
ravioli, ed ' 1 .quat t ro salti. Lo 
splendido sole .pompletò la gior
na ta godiita. in, -Jilèna; gioia dal 
piccoli e dai grijndl. \_,,'., '; 
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Un lutto dell'Alpinismo vieentino 

Roberló Fabbri 

Echi dei campeggio 
CI S C R I V O N O ' D À ' G e n o v a 

Sottosezione S.C. A. 
A soci e simpatijzonti si rende 

noto che a decorrere dal 19 cor
rente, la Sede sociale dello Sport 
Club Alpinisti (Sottosezione C.A. 
1.) di Milano, è stata trasferita in 
via Ceresio 1 (Porta Volta). 

ASPIRARTI ATTORI • ATTRICI 
del Cinema 

Tipi caratteristici belli o brut t i , 
volete ded ica rv i all 'Arte cine
matografica? It;viate il Vostro 
indirizzo, a: 

CENTRO lO)|5ZiflSUECKgMAT0CRIFIC3 
MESSINA 

L.1 nostra Direj tone s) Interessa 
dolili pvo ('•'t-.?:ione degli Aspi-
r.T-i*i <co 1 provini pirematoffr:^-
(ìci) alle Case di produz F i ìms 

Al Congresso di IrmU 
I n o s t r i soci h a n n o p o t u t o se

g u i r e su l « L o S c a r p o n e * la 
c r o n a c a de l C o n g r e s s o n a z i o 
n a l e d e l C A . I . a T r e n t o e del
le m a n i f e s t a z i o n i a d esso c o n 
nesse-

L a S.E-M. vi e r a r a p p r e s e n 
t a t a d a u n a c o m i t i v a d i 18 p a r 
t e c i p a n t i , o l t r e a d a l c u n i soci 
a g g r e g a t i , i n t e r v e n u t i c o n al
t r e Sez ioni . E r a n o p resen t i , 
f ra g l i a l t r i , il P r e s i d e n t e do t t . 
Sag l io , i l s e g r e t a r i o d o t t . F e r 
r a r i , i cons ig l i e r i Caste l l in i , 
Dane l l i , r a g . D e V e c c h i e P a 
sini- Se si t i en c o n t o c h e da 
s e t t e a n n i l a S.E-M. o rgan i zza 
i, suoi a c c a n t o n a m e n t i p ropr io 
ne l .Trentino^ .offrendo f requen
t i occas ion i a i soci d i f r equen 
t a r l o e di conoscer lo , t a l e pa r 
t e c i p a z i o n e si p u ò c o n s i d e r a r e 
cosp icua . 

O l t r e a l l e m a n i f e s t a z i o n i c i t 
t a d i n e ( s e d u t e del Congres so , 
o m a g g i o a C e s a r e B a t t i s t i , m o 
s t r e mico log ica e de l l e uve del 
T r e n t i n o , s e r a t e d i c a n t i di 
m o n t a g n a e di c i n e m a t o g r a f ì a 
a l p i n i s t i c a ) , soci d e l l a S.EM. 
f u r o n o p r e s e n t i a t u t t e le 
e scur s ion i t u r i s t i c h e ed alpini 
s t i che p r o m o s s e i n occasione 
del Congresso- I l gi'Uppo piO 
n u m e r o s o p r e s e p a r t e a quel le 
t u r i s t i c h e a M e r a n o pe r il 
P a s s o de l l e P a l a d e (m- 1518); 
a M a d o n n a dì C a m p i g l i o e al 
M. S p i n a l e (m. 2100) p e r la V a l 
di N o n e inf ine a l l a g r a n d e gi 
t a che p e r l a V a l s u g a n a , il 
P a s s o d i C e r e d a <m. 1369), il 
l a g o di AUeghe e il P a s s o di 
F a l z a r e g o (m. 2105) r a g g i u n 
se C o r t i n a (m . 1206) e d a qui 
l ' i n d o m a n i sa l iva a l M . F a l o r ì a 
(m- 2100) p e r r i t o r n a r e poi a 
T r e n t o p e r il P a s s o T r e Croci 
(m- 1809), il l a g o di M i s u r i n a 
(m- 1756), D o b b i a c o e le Val l i 
P u s t e r ì a e de l l ' I s a r co , con b r e 
ve sos ta a Bo lzano . A l l ' i naugu
r a z i o n e de l Pvifugio « G. P e -
d r o t t i » a l l a R o s e t t a ne l l e Pa 
le d i S . M a r t i n o , l a S.E.M- e r a 
r a p p r e s e n t a t a d a l Cons ig l i e re 
De Vecchi , d a Bozzoli e da 
Mlstò-

I soci ;del C-A.I., c o n v e n u t i 
d a ogni p a r t e d ' I t a l i a devono 
esse re g r a t i a l l a Sez ione di 
T r e n t o p e r a v e r l o r o o f f e r t a 
'.t nnssìbilitfi dì t n c i H o conosce
rò il T r e n t i n o - I.0 Sforzo è st . i-
lo induh l j i amente g r a n d e e ciò 

Mo.Hlra lotosralica 
L a M o s t r a fotograf ica soc ia le 

si i n a u g u r e r à n e i n o s t r i s a l o n i 
l a s e r a de l 33 c ó r r e n t e a l l e |« innanzi ""tufTò D Ì rtnÉrrnziaTno 
o r e 21,30. , . Iper la bri l lante accoglienza e la 

sistemazione r iserbataci presso il 
vostro Campeggio Monte Bianco; 
inoltre dobbiamo significariH che 
siamo rimasti meravigliati della 
perfetta organizzazione riscon
trata, in tutte le manifestazioni 
del Campeggio, in particolare 
nelle gite da Voi organizzate, le 
quali ci hanno permesso di tra
scorrere una settimana ddvverò 
alpina », :, , :, 

... da Nizza : « ... l'été procTmin 
je vous adresseral un groupe de 
30 d 40 par t ic ipants pour le turno 
du 14 juillet: fé. m'en occuperai 
moi-méme en formant un cor 
special au départ de, la Còte 
d'Azur. Veuillez, en particuUer 
remercier pour nous les respon-
sables-dirigeants du Campeggio 
Monte Biancori. 

Successo (li iscrizioni 
ai Hit'. leDJui al Sesiricro 

A giorni usciranno 1 dépllants 
per ia stagione invernale, nella 
soli ta veste tipografica. 

Mai come quest 'anno s i è pro-
spei ta to un, successo di adesioni 
cosi anticipato. Alle richieste In
numer i seguono , le Immediate 
iscrizioni." Comitive numerose e 
piccoli gruppi di amici hanno già 
scelto il Kif. CAI Uget -Veninl 
quale sede per le loro più 0 mene 
lunghe vacanze invernali . 

L 'a t t rezza tura del Sestriere, che 
già giganteggia t r a le più cele
bra te del mondo,- ha quest 'anno 
aumentato 11 suo potenziale con 
un a l t ro skilift che por terà dal 
g ran campo centra le alle balze del 
M. S:ses., Quattro funivie, t r e ski
lift, 70 discese dal le più facili alle 
più difficili, tu t te fornite di mez
zi di r isal i ta ; In u n solo giorno, 
sempre per pis te diverse, uno 
sciatore provetto ' può compiere 
circa 10 mila met r i di dlsUvelIo 
e 60 Km- di discesa, spendendo 
con I vantaggiosi abbonamenti , 
dai 25 al 30 centesimi per metrò-
disllvello. 

Con la collaborazione del Mae
str i di , sci della r inomata Scuola 
nazionale locale e delle Guide del 
C-A.I. verranno organizzate — con 
l 'esperienza del passato.>-^-le più-
classiche .'gite, del l 'a l ta Valle della 
Dora e visite agi! Importanti cen
t r i viciniori, quali Cesana, Clavle-
re, Sauze d'Oulx, Bardonecchla. 

I no l t r e gli sciatori più prepa
ra t i ' pot ranno cimentarsi sui per
corso della * S t rada bianca » che 
da iSauze d'Oulx — con gii im
piant i d i C e s à n a — porta al Col 
Basset e quindi a Sestriere e per 
11 Fra l t ève a Cesana, dove la seg
giovia d e l , « Monti della Luna » 
r ipor ta In' quota per scendere poi 
a Clavlère o Mongenevre e di qui 
a La Vachette e Brlancon -^ con 
r i t o m o ancora a Cesana., Circa 
83 Km-, par te compiuti con 1 mez
zi di r isal i ta esistenti , 40 Km. di 
dls,cesa e 5000 metr i di dlsllvello 
— \̂e poco più di t r e o re con sci al 
piedi. 

A Sestr iere quest 'anno si svol
gerà la più importante manifesta
zióne sciistica del mondo: la Set
t imana Internazionale, gare di di
scesa e fondo, men t re li sa l to si 
t e r rà a Bardonecchla con la par
tecipazione degli assi più celebri. 

Il Rifugio CAI UGET Venlnl. 
che t an to entusiasmo ha suscitato 
t r a gli sciatori per « Il piacevole 
soggiorno, l 'ott ima cucina, la cor
dia l i tà , , dei dirigenti , , l 'ambiente 
cosi familiare e sereno i sarà sem
p r e ' d i r e t t o dalla Guida del CAI 
Angelo Andreot t l ; ha ancora mi
gliorato la sua at t rezzatura (ca
mere, materassi . lavatrice, riscal
damento ecc.). mantenendo le quc-
te al solito livello, cosi ben noto 
anche al partecipanti,-al campeg
gio estivo.' . ' ' 

forso ìnvernalfi e primaTerilc 
> (li seialpinism» : 

. E ' Ili via di riorganizzazione il 
20 Corso di scialpinlsmo inverna
le- e quello primaveri le che già 
h a u o s'iscitato ott ima impres 
sione lo scorso anno , ' wganizzato 
in quel .di Acceglio.- Col prossi
mo n.itt7laiio daremo i dettagli 
oppor tuni . 

Ituportànte cìaricà 
al nostro Toniolò 

Nell'ultima assemblea delle So 
cietà del Comitato Alpi Occiden 
tali della F.I.S.I., il nostro vice 
presidente Bruno Toniolo è statò 
eletto vicepresidente del Comita
to stesso. 

•Siamo lieti,e orgogliosi di dare 
l'annuncio d i questa meritata no, 
mina, sincero riconoscimento 
delia competenza, dell'attività e 
dell' intelligente propaganda che 
l'amico Toniolo va svolgendo nel 
campo della'sci: -•'•>'• •'•• '- '' '-
• JVell'espj-imere al neo-elctfò Te 

nostre iiitie cowsràtulazioni, ' ci è 
gradita l 'occasione per rinnovare 
al nostro amato Toniolo, la sin 
cera gratitudine di lutti i soci 
per la instancabile e multiforme 
atti-vita che Egli dedica senza 
tregua alla nostra Sezione e in 
modo particolare ai gióvani scia 
tori e alpinisti. 

dei costruttori' del Bivacco al' 
Colle degli Orsi in memoria del 
capitano Meneghello dalla Se
sione del O.A.I. dì 'Vicenza. 

A prova delle vaste amicizie 
che aveva saputo attirarsi, nei 
suoi^trent'qnni di' vita, sta il 
fatto che già il lunedì succes
sivo alla sua caduta sono giun
ti da Torino alcuni amici del 
G.A.r.-V.a.E.T. e molti altri 
hanno voluto essere presenti ai 
funerali, uniti'ai nuovi amici 
vicentini che 'àono accorsi in 
numero imponente a porgergli 
l'ultimo saluto — d o p o averlo 
vegliato nella camera, ardente 
preparata nella Sede — e a 
stringersi alla sua mamma ed 
al padre, che dopo essere stato 
tante volte -unito in cordata 
con lui, non sapeva capacitarsi 
di doversi per ièmpre staccare 
dal suo Roberto. 

Sci Club 

Penna Hfera 
i i i j j » 

e jo '^Buenos Aires 3( 
Teì^Z7SS.Sf 

CALKNDABIO GITE. — E " In 
definizione 11 programma gite per 
l a , stagione Invernale 1952-53. 
Verrà inviato, come ogni anno, a 
t u t t i 1 Soci ed a coloro che ile 
facessero richiesta. 

SEBATA CINESIATOGRAFICA. 
-' Ver ranno ' ' p resen ta t i in 'ante^ 

PHHVi:' assòluta,.: ajcunl documen
ta r i In-t technicolor, giovedì r 231 e ' 
m . alle ore ,21,15 presso l a Sede 
sociale. : i. ':•:•' ;,"!V.> • 

Conferenza in Sede. — Martedì 
14 corrente alla presenza di un 
elet to auditorio, - l ' a w i Guglielmo 
Magnaghl Presidente del C. A. I. 
Mortara , h a par la to su « Croci in 
montagna ». I l tema, per quanto 
dlfflclle e serio, è s t a to molto ap
prezzato, dagli ascoltatóri i che 
hanno lungamente applaudi to lo 
illustre^ conferenzlercs ,1; . ; 

AU'aw. Magnaghl è s ta to do
nato, a ricordo della bella serata, 
uh modesto presente,' consistente 
In una fotografia incorniciata 
raffigurante un carat terist ico cro
cefisso della Val Gàrlena. . ' - , 

SOCIETÀ J t m n S T l 
PADOYANI 

v i i BIKAIBI 3-) • FJDOVA 

' F i o r i d ' a r a n d o . — In questo 
mese hanno celebrato le nozze 11 
consigliere-. Guido Pizl con la si
gnorina Rosanna Bellini; 11 socio 
Crestanello Enrico con la signori
n a Olga Fagg in ; 11 consigliere 
Bruno Taiato 'con la signorina 
Maria Luisa Fineo. • 
- Alle felici coppie -augur i vlvls-

simi.;_ ; ' ;.' ',;,,, 
Con 1 1 1 novembre avrà Inizio 

Il nuovo anno sociale; t u t t i 1.so
ci sono pregat i di fare opera di 
p ropaganda t r a 1 simpatizzanti 
che con riscrlzlóne da ta le data 
godranno anche 1. vantaggi fino 
ai 31-dicembre e. a. ' " ' 
" 'Tutti 1 soci e simpatizzanti che 
volessero' svolgere at t ivi tà sciato
r i e agonistiche sono p rega t i di 
passare In sede per contat t i con 
11 , dir igente gli sport invernal i . 

' ;À1 fine di aggiornare 11 ' l ibro 
delle ascensioni, coloro che non 
hanno ancora fatto pervenire in 
Sede una relazióne sulla propr ia 
at t ivi tà -sono pregat i di provve
dere al- più pres to . > 

Frajli^eseiirsionistì 
•^''.La'''S(ÒC,,i'Ssà'-SAN MARTINO 
di Varese h a stabilito la sua Ca-
sta-énata sociale di ch iusura di 
ima; particMare attività, pe r l e g i 
t e ; e ' n u m e r o di par tec ipant i ' del 
1952. Essa si-effettuerà i l ,26 corr . 
fra le balze di CablagUo (Varese) . 
Numeroso si anmincia l ' in térven-
to del Sòci 1 qual i res tano dolen
t i di non poter contare ' f ra 1 p r e 
senti U sole t te Augusto Colombo 
—̂  an ima delle nostre g i t e — , p e r 
temporanea Indisposizione. ' 

Gitii (lei veeciii soci 
La set t ima edizione della tradi

zionale aduna ta dei nostri vecchi 
soci, ha avuto, anche quest 'anno, 
11 più lusinghiero successo; '• ' 

Una cinquant ina di soci e, fa
miliari si- sono infa t t i . puntual
mente trovati . Il 5 ottobre, a Can-
talupa, luogo di adunata . Gior
nata splendida, umore del gi tant i 
ottimo. E ' cosi beilo ri trovarsi fra 
vecchi amici, ricordare 1 v ^ d l 
anni delia nos t r a vi ta! Queste 
simpatiche aduna te danno a noi 
cinquantenni, la sensazione di es
sere ancora giovani e ciò In barba 
al fiato cor to , ai.' camini t roppo 
stretti ed agli strapiombi, di pri
mo grado., r i t e n u t i ' t r o p p o arditi . ' 

In un 'ora e mezza, ci portammo 
al colletto, dal qiialé si dipartono 
le due vie di sali ta. Un buon nu
mero di soci si avviò verso l 'at
tacco della via accademica delia 
.« Sbarua s>, m e n t r e gli altri- pro
seguivano per un ripido vallon-
cello e con le solite varianti-per
ditempo sugger i t e dagli espert i 
della comitiva, .verso il colle Spe
rma . • • '' 

Alle tredici circa ci t rovammo 
comunque tu t t i , sulla vetta del 
Freldour, affondati In un mare 
di luce e di caldo sole autunnale . 

Consumata In letizia la colazio
n e ai sacco, ci r iposammo alqnanto 
nonostante '1 saggi canori di qual
che vecchio amico. Puntualmente 
alle 15, dopo aver eternato, con 
qualche fotografia 1,'attlmo fug-
.fente e le simpatiche faccìe del 
presenti. Iniziammo , In ./discesa 

L a Sezione Escnrstònlsmo' della 
S. iS. Lazio di: Roma t e r r à ; ! ! 21 e 
23 corrente ili sedei 'a l t re t lez ioni 
teoriche del Corso di Roccia. Pe l 
26 corr. è l i i ,p rogramma una gi ta 
a Sèr ra d i Celano ( m . 1950) e ' u n 
giorno nelle gole relat ive; I par
tecipanti al corso di roccia vi svol
geranno una lezione prat ica. Dal 
31 o t tobre al 2 novembre p . v. al 
Rifugio Sebastiani - C i m a t a di 
Pezza é Monte' Velino (m- 2487) -
gi ta riservata ai partecipanti- al 
corso di roccia- . ' 

Il : l/f settembre, scorso,. Ro
berto Fabbri è caduto sulla pa
rete Est del, Baffelan. 

'Venne iniziato fin da ragazxo 
all'amore' '. dellàf rhàtitagna" dal 
padre, appassionato alpinista. 
E con il padre'comjA molte a-
scensioni di' rS^^vante difficoltà 
nelle-Alpi:.Ocatdentali/:anorch^ 
risiedeva, cort'i^'ftàmigliq aTo^ 
ririd: '' ' ' ' • " ' • ' ' , ' ' . " ' '' -' '; '•'•' '= -'' 

Alla fine debiti guen'ai che lo 
vide in divìsa Ario all'ulti-mò, si 
trasferi ^ ' F ì c l i t r a , oué iniziò, 
in stretta collaborazione con il 
padre, un'attività artigiana che 
proprio in questi-ultimi tem-pi 
aveva coìninciato. a dargli, le 
attese soddisfazioni. 

A Vicenza ben presto'sì at-
tirò vaste sim-patijg, soprattutto 
nello ambiente dipinistico, che, 
oltre ad apprezzare l'alpinista 
completo,^iv,.roccia, sul ghiac
cio e siitta neve, a-mò in lui il 
carattere sereno e-gioviale, la 
cortesia apertacon tutti,. 

Nelle Piccole'palamiti vicen
tine svolse OToKà,' attività, a-
prendo varie vie ftuove, spesso 
in cordata ccMÌl padre, e fu 
uno, dei primi « yalorizsare il 
gruppo del Kerìèl Anche nella 
stagione- inverafiaXe! svolse mol
ta attività, e si^pingeva spesso 
— rino dei pocjii -^ fuori_ delle 
piste battute, per [escursioni e 
traversate, alcune delle quali 
fj,rono le jjrim-e,, i v , 

Nella Sezione'del] C.A. I. si 
distìnse suHtO fra i'pi'U attivi 
Consiglieri; era sempre l'ani
matore di ogni ìniziutìva e cu
rava spesso personalmente la 
organizzazione delle gite, per 
consentire anche a chi non era 
dotato come lui, dì raggiungere 
le cime. Infaticabile, spesso ac
cadeva di vederlo con doppio 
carico sulle spalle, per agevola. 
re la marcia a ^-un compagno 
statico, ed pra il primo sempre 
ad accorre e ove necessitasse 
un aiuto. 

In questi ultimi m,esl fu, ol
tre ad uno • deàli--~ideatorì, uno 

II Club Escnrslonlsti Napoletani 
ha in programma pel 26 corr . una 
gi ta a Monte .Fatto e a i nuovi sca
vi di Castellammare. In .<iuesta 
occa«lon?>*verrà ce lebra ta la - mil-
lesirna"-~glta dalla fondazione del 
C.E(N. , ; ,••,:-,•,• ' . , . 
iHiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiii 

In Austria il maggior 
trampolino del moiado 
: 141 p i ù g r a n d e p i s t a m o n d i a ^ 
l e con; t r a m p o l i n o p e r « v o l i » 
con sci s a r à a l l e s t i t a iti A u 
s t r i a , come h a i n f o r m a t o r e c e n 
t e m e n t e K a r l P a y e r l , u n ; co
s t r u t t o r e specia l izza to , n o t o n e 
g l i a m b i e n t i i n t e r n a z i o n a l i . L a 
c o s t r u z i o n e di q u e s t a p i s t a , su l 
l e p e n d i c i d e l K u l m , n e l . p r e s s i 
d i M i t t e n d o r f , in S t ì r l a , è. q u a 
s i u l t i m a t a e il 28 f e b b r à i o . p . 
V. v i si s v o l g e r à la p r i m a se t 
t i m a n a i n t e r n a z i o n a l e d i s a l t o , 
con l a p a r t e c i p a z i o n e di a t l e t i 
d j , 6 N a z i o p ì , - i r a . c u l . a n c h e , g l J 
i i ta l iahi . S i - p r e v e d e - c h e s u q u e -

• s t a tr is ta ' ' t>0tra ' 'éàS'ere b 'attù ' tò 
i l r e c ò r d m o n d i a l e d i s a l t o , . s t a 
b i l i to n e l 1951 d a l f i n l a n d e s e 
T a n n o L u ì r o a d O b e r s d o r f 
( G e r m a n i a ) con 1 3 9 , m e t r i . 

8i aiuplìa JÌ Ririigio Rivetti 
-II Ri fugio R i v e t t i ( m . 2150) 

p r e s s o i i l col le de l l a , , G r a n d ? 
M o l o g n a , a l q u a l e sì sa le d a l l a 
V a l l e d e l C e r v o , s i s t a ; > a m -
p l i a n d o , e ) r e s t a u r a n d o ' a d • In i 
z i a t i v a de l l a Sez ione CvA.I. • d ì 
Verce l l i . I n : u n p r i m o - terr ipo 
v e r r à s i s t e m a t o i l p i a n t e r r e t i o 
e l a sa la d a p r a n z o s a r à a l l a r 
g a t a d a m q . 29 a m q . 47,5. D u e 
g r a n d i f i n e s t r e p a n o r a m i c h e 
s a r a n n o a p e r t e v e r s o v a l l e ; 
v e r r à a n c h e m i g l i o r a t o l ' a r r e 
d a m e n t o e m o d e r n i z z a t i g l i im
p i a n t i ' - e i se rv iz i . Cond iz ion i 
de l t e m p o p e r m e t t e n d o , ì l a v o 
r i d ì r e s t a u r o s a r a n n o u l t i m a 
ti p r j m a del l ' in iz io de l l a s t a 
g i o n e i n v e r n a l e . ! , 

llteoMaS.ll,SlT. 
-'. a Milano ] -',, 

E" staio un vero peccato che 
solo un numero . r istretto di 
pubblico abbia potuto ascolta
re domenica IS corrente .nella 
Aula Magna dell' Istituto Oon-
sava di Milano, il Coro della 
B,U.S.A.T. {Sez.-: Universitaria 
Soc. Alpinisti Trentini). 

Gli ospiti •graditissimi sono 
stati presentati per merito del 
Coro Alpino,«:Stelutis».al qu<t-
le però debbo fare un appunto. 
Nella grande metropoli lorn-
barda vi sono migliaia di ap
passionati - alla montagna e. na
turalmente amanti della musi
ca corale. Perchè gli organiz
zatori. noti hanno pensato ad 
int;iare il programma, oltre che 
al C. A. I. Centrale, a tutte le 
due Sottosezioni ed alle Società 
sci-al-pinìstiché .milanesi e me
glio ancora con « n tempestivo 
annuncio su questo giornale f 

Ciò non toglie che circa tre
cento persone abbiano salutato 
con sinceri applausi il coro del
la S.U.S.A.T. diretto dal mae
stro .Fronza, vasto il program-^ 
ma, comprendente tra l'altro 
ntiovì bellissimi • motivi quali 
«Canto, de nót en montagna-», 
«ìfinnà. 'Nanna;f.i,,^if^<}tte^!jn, 
i^p)[gq,iffiena».e '^fiegriteM». , 
. ' 'La presentazione - di ogni mo
tivo fatto con misurato spirito 
e bìlon gusto dal prof. Aldo Lu-
nelli di Trento, ha piii di una 
volta strappato , applausi al 
pubblico; in special modo quan, 
do -pòi è stata cantata la nota 
cònsone «Vola colombai) in 
uno spedale arrangiamento del 
prof.' Mingozzi. Lo spettacolo 
era stato presentato da Peroni 
Giuseppe del Coro'AlpinJo Ste-
lutis.. : •. •' , ^_, .:., , ,.; -

Po-merìggio • musicate felice 
dunque, però davvero peccato 
che solo uri nu-mero ristretto...^ 

,. , : , : i ; vr jSandro M a e l l o 
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Pubblicazióni ricevute 
Mónti é- 'Vall i , Trimestrale d i 

alpinismo, sci, le t tera tura e' a r t e 
alpina. Organo della Sezione di 
Torino e provincia del C.AJ , ,Lu
glio-Settembre 1932. 

BRESCIA, Rassegna dell 'Ente 
provinciale per 11 Turismo. Ago
sto-Settembre 1952. In copertina 
una magnifica fotografia In g ran
de , formato del Care, Alto, visto 
dall 'alta va i di Fumo, d i Cesare 
Bettoni, che illustra con al tre 
sue ni t ide opere l 'art icolo: « L 'A-
damello e . al t re escursioni » di 
Enzo Pe t r ln l . Al t re belle foto d i 
Bruno Stefam accompagnano Io 
scrit to - d i Andrelno Bondio 
« Dalla C o m a - Biacca alle Colom
b ine» . . , , • ..-, • , .,• ,,.,, 

CA.I . Sezione ' di Novara, No
tiziario , n . 6 del 1* se t tembre 

Giovane '. Montagna, Notiziario 
della Sezione di Torino. Ottobre 
1 9 5 2 / ' , • • • , - • • •• •• .•':'•,••••-

! LE VIE D'ITALIA, Rivista 
mensile d^,,7:^C.I. Ottobre 1952. 
SegnaliaiAb', fra gli a l t r i articoli, 
tut t i Interessant i sotto altri p u n 
t i d i v i s ta : « Monte, Fai to , •un r i -
jScisaìiiè soggiorno, a mille ;metrl, 
per 1 napole tan i : .verdi pascoli 
alpestri, ar ia odorosa d r conife
re »; "I Vacanze ' al l 'aria aper ta 9 
d i PaplUo. : ' 

Sci e ÌPIccozza, Organo federa
tivo della ;SJV.T. Sezioni d l L u - . 
gano, Chiasso, Ritom, Mendrisio 
e- Lucomagno. Set tembre-ot tobre 
1952. Contiene u n articolo di E t 
tore Cozzanl « i l salto degli 
sposi »• , -

s ta t is t ica del Torismo - Bollet
tino tecnico t r imestra le del l 'Ente 
Nazionale Indus t r ie Turistiche -
Roma; Settembre:,1952,! ; v 

Sezione di Napoli del ' C. Ai'I. 
Bollettino bimestrale. Maggio-ot
tobre 1952. , . . , . 

Notiziario sezionìile del C A . I . 
Varese. Settembre-ottobre 1952. 
Spir i tnal i t i alpina. Riservato a! 
membri del l 'Ordine del C a r d o . 
Settembre 1952. , 

niiiiniiiiniiinniiiiiiimiininiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

N O V I T À ' T E C N I C H E : 

Gli sci Rossignol 
GII Stabil imenti francesi « Ros-

signol >, mettono In commercio 
per la s tagione 1952-53 nuòvi 
tipi di sci che liif linea d i mas
sima derivano dal modello Olim
pico, già introdotto con successo 
in I tal ia lo scorso anno. 

•Si t r a t t a dei . seguenti ,tipi : 
-(cSuper-oIimpIco», completamen
te coperto-di materiale plastico, 
«Ol impico» per discesa, « AI-
ials » per slalom e « Competi-
t ion » con solet ta In legno pres
sato. 

Carat ter is t iche comuni sono l a 
rigorosissima scelta deli 'hlcko-
r y ; la compensatura, con spe
ciale a t t rezzatura , permet te lo 
accoppiamento perfetto d e i . le
gni, garantendo l 'esat ta simme
t r ia del palo di scir massima 
tenuta di pis ta e grande velocità 
ot tenuta median te un'eccezionale 
« n e r v o s i t à » senza, pregiudizio 
per. l 'elasticità; forma rigorosa
mente funzionale, r isul ta to di 
anni di esperienze; lamine dì ac
ciaio, di misu ra 1 , 2 x 7 con fori 

. decentrati , g iunture a lungo bi-
sello con tacca di guida, appli
cate, con v}ti di al ta-precisione; 
copertura dèlia- suo la , dellq i sc i , 
còli ulna las t ra composta di ma- ; 
feriale plastico in aggiunta a ' 
speciali scioline (Semelie Ros-
slgnol). E ' cosi risolto il proble
ma di un'efficace protezione 
della pa r t e scivolante e di una 
totale eliminazione della scloli-
natura . In part icolare II potere 
scivolante è perfetto su ogni tipo 
di neve; la composizione della 
suola e II s is tema d'incollaggio 
(brevettato) assicurano l'asso
luta indeformabili tà delio sci. 
La superficie antlsbandarite al 
contrario d i quella si)ecularé, si 
è rilevata utilissima, specie su 
nevi gelate. 

ESCURSIONISTI, ALPINISTL 
ROCCIATORI principianti 
ed espert i! 

Non manchi nella vostra b i 
blioteca il l ib ro : 

COMESiVAINiNTAGNU 
d i FULVIO CAMPIOTTI 

E ' 11 vademecum dell 'alpini
s ta e dello scalatore a l l ' in i 
zio della loro at t ivi tà . 
Inviare L. 500 a l nostro g lo r . 
na ie o alla Guida VlIUt, via 
Budua 13, Milano (C. C. P . 
3/237S5) o chiederlo in t u t t e 
le l ibrerie. 

ALPINIS.TI,,;; S CIATO R I 

la 
7/ yìJÉtram II 

ha c r e a f o per v o i una suola, per 

o g n i spec i al i la . », ,* , «,. . *• • 

• ^ I V w i Q / ^ S Mescola « Vibram-acier » - di grande 
RBfVFTTATn^ i ''ssisienra all'usura - per scarpe 
BKtVCMnfA^ J ^Q montagna, roccia s per sci. 

.' ì 

^ > J \ X 3 T C 2 J ^ S . .Mescola.» Vibram-flex» .* ha minore 

BREVETTATA I f'9"^''^ '̂ ®' "P° montagna » per. sci., 

" N J ^ ^ i r r f l l T V l Mescola « Vibrart-acler » •« pet scar-
BKhVtl lATA J pe da sci discesa. 
Ksccs^Jo 

'^J^SmS^ ^ „ — » r F Mescola « Vibram • acier,» •• stu-
BREVETTATA • I diata' per/scarpe da sci ,.rilsce• 

' ^ \ X y ^ X 3 f / t y ^ Mescola, « Vibram-acier» • studiata 
^ g j ^ r w t ' T T T ^ ' * - ! Der...i'applica?ionre sJ pedule ;<Ja per..J'applica?ionre 

roccia.' 

, ,' - " * i l ' ' * ' - ' . , i ' ' 

, , per lo sporHvo, fa suola per i l golf 

e per il lurismo. « w «'̂  * ! • ' « • « « <-

Mescola: «Vibram para» • lacco à 
scivolo grande flessibilità - per 
scarpe flessibili.da passeggio,'citlà. 

Mescola « Vibram, parìi » * di gran
de flessibilità ,per scarpe Oftope-
<liche' da città \è da passeggio. 

BREVETTATA' 

Star 

' B R E V E T T A T A ^ 

Mescola « Vibram para » •> carattefì?» j ^ V l vO'* L { / ì u ^ 
zata da grande flessibilità-per scar-'l aoCi/FTlATA ^ 
pe flessibili da passeggio • da città; V . J / " , 

Mescola « Vibrani-superflek » • itnar- f ^ J V * ^ ^ ^ * ^ } T ^ 
rone, massima flessibilità »* indicata I : BREVETTATA 
per scarpe da go'lf e da passeggio, , K ^ , c r » r t | - t 

Mescola. «Vibram-fley» i> siudTSTd 
per esse re .-cucita arìche" a 
macchina • p e f sca rpe ^asse . 

'BREVETTA!^ 
^Hadi/O'̂  

'I 'I t v " 

« J ' » pef ogni cètzaTufa eia passeggio 

e da cilla con suola cuoio i- • , « «, « 
S A L V A T - A V C ; C O 

"vibram" 
Mescola « Vibram-acier » - di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 

,; inalterata l'estetica posteriore delia 
scarpa anche dopo lun^o uso. 

BIOTTI & MERATI 
via F e s t a de l P e r d o n o . 6 

M I L A N O * - Te l . 83.802 

lia r i p r e s o la confez ione 
d e l l ' a b i t o a l p i n o 

col 
vecch io t e s s u t o S.U.C.A.I. 

d i p u r i s s i m a l a n a 
g a r a n t i t o i m p e r m e a b i l e 

La Teccb ia D i t t a d i fiducia 

• l a Casa\ 

s p e c i a l i z z a t a In 

maglierie,' pullover, 

calze e calzettoni. 

Uff i c i a l e ' 

C . A . I . M 

T o r i n o , S 

•Varese - -j 

R o c c i a > I 

, . S c i - C i i 

l a n o - G 

M o n z a ' -

c i d e « 

Ordini 
L'abboi 

l 'È 
» 

g 

§ 

• Vi 
MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

i MILANOWVIA^DSCOLO 4 (AN6. VIA BERCKET) TEL 67.89.73-89.76.22 , 

/L 

"CORVO,, 
D E L L A C A . S A V I N I C O L A 

DUCA Di SALÀPARUTA 
C A S T E L . D A C C Ì A 

C P A L E R M O ) 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI S.P.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 
• ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X E L L A 
La pamicia dell'Alpinista 

'Mlvaei Vi 

; ' C i e r a v a n 
- n e l n u m e r o 
;. s c o r s o , dalli 
: S i r o V a n n e l 
t 26 c i r c a l o s 
" c a i v e n g o n o 

-"*-**^èT'Vesuvió 
a c c o m p a g n a 
g l i l da , ' qua;n 
p ò e p rec i s i 

s e t t e m b r e 
t a n i a e m e t t 
c u i 

1 « -ritenuto 
necessità e 
venire il ni 
e siìiistri, dì 
limitazione 
Iosa deìl'E 
quale possa 
sivamente, 
mento di g-i 
parere dèi 

"tuto • Vulcc 
ver sita di l 

^ dente dell'M 
' il 'Turis-mo 

della Seéiófi 
s i s t ab i l i s ce 

• Art.1-^ 
; colosa, per 
' dono nel te 

di Nicolosì, 
• Biancavillà, 
• Maletto, R 
.ne Sicilia, L 
monte Etni 
rana Etnea 
al di sopra 

a ) — V e 
Pecoraro, 1 

- ma della M 
dell'Asino^ 
Monte Fon 
la parete i 
Bove); 

b ) — V£ 
Pomiciare, 
Valle del B 
picchi nel j 

' Rinati, Ma 
te Conconi 
. e ) — V£ 

le Goìicanzi 
glossa), Mi 

d) —Je 
te Gwirdi'i 
Mra,,Moni 

La siona 
caia da a 
saranrio co 
visibili ed 
alla zona -s 

Art. 2 . -
a chiunqU' 
alla zóruf' 
dente artic 
pugnare de 
sponibili Jl 
guaglóssa,' 
na Etnea.. 
pagnameriì 
esclusivam 
pine munii 
secondo le 
approvate. 

Art, 3. -
cesso, nelle 
ricolosia,, l 
militari, e 
moti-oì di i 
dell'Istituì 
l'Unive-rSit 
del Club . 
cui cdrifro', 
dell'Etna t 
ci fica atte, 

• '.Art. -4:; 
aUè guide 
durante 
degli escuì 
sure atte 
mità délli 
date, d i pi 
gli aiuti,1 
passi peri 
sciare % it 
sione, se n 
na liberàn 
tòitóè" st 
mi't'i-e,:'-h 
nel corso, I 
ro opera i 
richiesta, 
alle perso 
bligo del 
tutte le iì 
aero loro > 

S e g u o n i 

«*f-«-

I 


